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2 aufwändige Einsätze für die Bergretter
ALARMIERUNGEN:Glimpflicher Ausgang einer Lawine amÄußerenNockenkopf – Rettungsaktion anKönigsspitzewird abgebrochen

RESCHEN/SULDEN (lie). Auch
am Wochenende mussten die
Bergretter wieder aktiv werden.
Am Samstagnachmittag rückten
jene aus Reschen und Langtau-
fers sowie die Freiwillige Feuer-
wehr Reschen und ein Laaser
Hundeführer aus, da unterhalb
des Gipfels des Äußeren No-
ckenkopf eine Lawine abgegan-
gen war. Sie wurden dabei von
sage und schreibe 3 Hubschrau-
bern unterstützt – jenem der Fi-
nanzwache, dem Pelikan 3 so-
wie einem aus Österreich. Letz-
terer war zuvor bereits im Ober-
land unterwegs gewesen, sodass
er schnell zur Stelle war, wie die
Bergretter berichteten.

Wie sich herausstellte, befan-
den sich jedoch keine Personen
unter der Lawine.Der Alarmwar
ausgelöst worden, weil dies ver-
mutet worden war, die Suche
nach Verschütteten konnte aber

abgebrochen werden – auch,
nachdem sich die mutmaßli-
chen Opfer gemeldet hatten.

Ebenfalls abgebrochen wer-
den konnte ein Einsatz der Suld-
ner Bergrettung. Dort waren am

Samstagabend Lichtsignale an
der Königsspitze beobachtet
worden. Es wurde angenom-
men, dass Bergsteiger inNot wa-
ren. Die Suldner Bergrettung
und der Rega-Hubschrauber aus

der Schweiz flogen kurz vor Mit-
ternacht Richtung Berg, die dor-
tigen Bergsteiger waren jedoch
nicht in Not und wollten die
Nacht am Berg verbringen, wie
die Suldner Bergretter mitteil-

ten. Sie verzichteten daher dar-
auf, zu Tal geflogen zu werden.

© Alle Rechte vorbehalten

Diese Lawine war am Äußeren Nockenkopf abgegangen. Bergrettung Die Suldner Bergretter waren mitten in der Nacht im Einsatz. Bergrettung

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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SULDEN. Die IDM als Ver-
marktungsorganisation Süd-
tirols ist auch laufend aktiv,
um die Produktion von Fil-
men im Land finanziell zu
unterstützen. Laut einer Aus-
sendung der IDM seien vor
wenigen Tagen Dreharbeiten
in Sulden abgeschlossenwor-
den. „In derWoche vom 17.
bis zum 23. Januar fanden die
Dreharbeiten zu ‚Sturm am
Manaslu’ , dem neuen Doku-
Film von ReinholdMessner,
statt“, wird erklärt. Die Doku-
mentation „Sturm amMa-
naslu“ handle von den trauri-
gen Ereignissen rund um die
Tiroler Himalaya-Expedition
1972, die in einem dramati-
schenWettlauf um Leben
und Tod endete. Bei einem
schweren Sturm verstarben 2
Expeditionsteilnehmer, wird
in Erinnerung gerufen. 50
Jahre nach dem Bergunglück
bringe ReinholdMessner die
Geschichte auf die Leinwand.
Gedreht wurde die Kinodo-
kumentation allerdings nicht
am echtenManaslu, dem
8163Meter hohen Berg in
Nepal. Gedreht wurde in Sul-
den. ©

Suldenwird zum
Manaslu-Ersatz
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Von Lawine verschüttet
GROSSEINSATZ: Lawinenabgang imnördlichenWipptal–Alpinist schwerverletzt

NÖRDLICHES WIPPTAL (APA).
Bei einem Lawinenabgang im
Bereich der 2602 Meter hohen
Schafseitenspitze imGemeinde-
gebiet von Navis (nördliches
Wipptal) ist Sonntagmittag ein
63-jähriger österreichischer Ski-
tourengeher verschüttet und
schwer verletzt worden.

Der Tourengeher war gerade
allein im Aufstieg auf die Schaf-

seitenspitze, als am nordseitigen
Gipfelhang auf rund 2500 Me-
tern Seehöhe eine Lawine auf ei-
ner Breite von 350 bis 400 Me-
tern und einer Länge von einem
Kilometer plötzlich abbrach.

Eine 6-köpfige italienische
Skitourengruppe, die knapp un-
ter dem Gipfel war, und ein wei-
terer Wintersportler, der bereits
den Gipfel erreicht hatte, konn-

ten den Verschütteten aus den
Schneemassen befreien.

Der 63-Jährige wurde an Ort
und Stelle reanimiert undmit ei-
nem Notarzthubschrauber in
die Innsbrucker Klinik geflogen.

Zunächst warman davon aus-
gegangen, dass 5weitereWinter-
sportler verschüttet wurden,
dies bestätigte sich letztlich je-
doch nicht. ImEinsatz waren die

Bergrettungen Steinach am
Brenner, St. Jodok und Matrei
am Brenner sowie mehrere Not-

arzthubschrauber und der Poli-
zeihubschrauber „Libelle“.

© Alle Rechte vorbehalten

Eine Lawine hat gestern einen Tourengeher (63) verschüttet. AndereWin-
tersportler konnten ihn schwer verletzt befreien. zeitungsfoto.at/Liebl Daniel
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Lüsen: Tourist
stirbt nach
plötzlicherÜbelkeit
LÜSEN (stol). Tragische Sze-
nen haben sich am Samstag-
vormittag in der Gemeinde
Lüsen abgespielt. Ein Tourist,
der in der Nähe der Koch-
Campill-Alm unterwegs war,
wurde von einer plötzlichen
Übelkeit befallen. Sofort wur-
de der Notarzthubschrauber
Aiut Alpin gerufen. Notarzt
und Sanitäter versuchten das
Leben des Touristen zu ret-
ten, leider ohne Erfolg. Der
Mann starb wenig später an
Ort und Stelle. Im Einsatz
standen neben dem Aiut Al-
pin auch die Flugabteilung
der Finanzwache sowie die
Bergrettungen von Sterzing,
Bruneck und Brixen, die sich
um die Bergung des Leich-
nams kümmerten. Die Not-
fallseelsorge betreute die Be-
gleiter und Angehörigen. ©
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Una decina di interventi sulle piste
Sul Carega salvato escursionista

VALLAGARINA - Un escursionista di Marostica di 67 anni è scivola-
to sul ghiaccio per circa 200 metri poco sotto cima Carega nelle 
Piccole Dolomiti. Fortunatamente nella scivolata l'uomo non ha 
impattato contro le rocce e sembra non aver riportato traumi 
importanti. Due suoi compagni di escursione sono riusciti a rag-
giungerlo ed hanno chiesto aiuto al numero unico per le emergenze 
112 intorno alle 11.15. Il tecnico di centrale operativa del soccorso 
alpino ha chiesto l'intervento dell'elicottero. Sul posto è arrivato 
l'elisoccorso di Verona poiché gli elicotteri di Trentino Emergenza 
erano occupati in altre operazioni di soccorso. Il tecnico è stato 
verricellato sul posto e il ferito è stato trasportato all'ospedale di 
Vicenza.
Oltre all’intervento sulle Piccole Dolomiti, ieri è stata una giornata 
molto impegnativa per i soccorritori. Accorsi soprattutto a Folga-
ria per una decina di interventi sulle piste. Altri  tre interventi,  
sempre per scontri tra sciatori, sono invece stati necessari sull’Alti-
piano di Brentonico. La bella giornata di sole, d’altro canto, ha 
richiamato sulle piste - ancorché innevate artificialmente - tanti 
appassionati di sci ma gli incidenti, come detto, sono stati davvero 
tanti anche se, per fortuna, nessuno talmente grave da mettere a 
rischio la vita degli infortunati.

Vallagarina Ancora troppi incidenti sulla neve
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Ragazzino si frattura una gamba
sul sentiero «Busatte-Tempesta»

NAGO TORBOLE - Una brutta do-
menica per una famiglia bolzani-
na che aveva deciso di percorre-
re lo spettacolare sentiero Busat-
te-Tempesta sul lago di Garda in 
territorio comunale di Nago Tor-
bole. Il figlio di 9 anni si è procura-
to  la  probabile  frattura  di  una  
gamba. La caduta è avvenuta at-
torno alle 13.30 e il ragazzino è 
rimasto molto dolorante a terra. I 
familiari hanno chiamato il 112. 
Sul posto è arrivata una squadra 
di tre operatori del soccorso alpi-
no di Riva che ha prestato le pri-
me cure. Poi è arrivato l’elicotte-
ro che ha fatto scendere sul po-
sto l’équipe medica. Il ragazzino, 
dopo essere stato stabilizzato, è 
stato e trasportato all'ospedale 
Santa Chiara di Trento. Un tratto della Busatte-Tempesta

Torbole Brutta domenica per una famiglia bolzanina
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Intervento sulle montagne di 
Miane, ieri pomeriggio. Ver-
so  le  14.30 la  Centrale  del  
Suem 118 ha infatti ha allerta-
to il Soccorso alpino delle Pre-
alpi Trevigiane, per un sup-
porto all'elicottero di Treviso 
Emergenza decollato in dire-
zione  di  Forcella  Mattiola,  
nella zona del Rifugio Posa 
Puner, dove un'escursionista 
era scivolata sul ghiaccio. La 
donna,  una  sessantenne  di  
Treviso, si trovava con il mari-
to lungo un sentiero e aveva 
riportato la sospetta frattura 
di  una caviglia.  L'allarme è  
stato dato in tempo utile e l'e-
scursionista è stata recupera-
ta con il verricello dal tecnico 
di  elisoccorso  calato  nelle  
sue vicinanze, per essere poi 
accompagnata  all'ospedale  
di Conegliano per le radiogra-
fie e un eventuale ricovero. 
La squadra, che si era nel frat-
tempo portata al  Rifugio,  è  
stata fatta rientrare. (rp)

MIAne

Scivola sul ghiaccio
e si ferisce, soccorsa
un’escursionista
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VAL DI ZOLDO

Fiamme vicino alla casa di ri-
poso di Ciamber, in Val di Zol-
do. È accaduto ieri, verso le 13.
L’intervento immediato dei cit-
tadini, prima, edei volontari dei
vigili del fuoco, appena dopo,
ha permesso di limitare l’incen-
dio, impedendogli di arrivare al
bosco ed anche ai vicini pannel-
li solari e causare danni ben
peggiori. Non è la prima volta
che le fiamme divampano a Zol-
do e, come sempre, i distacca-
menti dei pompieri sparsi per
tutta la provincia risultano fon-
damentali (soprattutto nelle ter-
re alte). «I vigili del fuoco – ha
commentato il sindaco di Val di
Zoldo Camillo De Pellegrin – so-
no la realtà più importante che
abbiamo. I volontari sono es-
senziali quanto, o forse ancora
di più del sindaco e del parro-
co».

LA PAURA
La causa dell’incendio è al va-

glio dei vigili del fuoco. Le fiam-
me avrebbero interessato
un’area di circa 250 metri qua-
drati diffondendosi velocemen-
te a causadelle sterpaglie. «Non
bisogna immaginare fiammedi-
vampanti – ha specificato De
Pellegrin – ma si stava propa-

gando in fretta. Se ci fosse stato
vento e le condizioni fossero
state diverse…». Le persone che
si trovavano in zona si sono atti-
vate subito. Grazie a un torren-
te che corre lì vicino è stato pos-
sibile raccogliere acqua e but-
tarla sopra le fiamme per fer-
mare l’incendio.

L’INTERVENTO
Pochi minuti dopo sono arri-

vati i vigili del fuoco, i perma-
nenti provenienti dalla centrale
di Belluno e i volontari dal di-
staccamento di Zoldo. Sarebbe-
ro dovuti intervenire anche i vo-
lontari di Longarone ma, una
volta arrivati sul posto, i pom-
pieri si sono resi conto che le
persone presenti erano già riu-
scite a contenerlo ed evitare che
raggiungesse il bosco. Quindi
non c’era bisogno di ulteriori
rinforzi. I vigili del fuoco hanno
finito di spegnere le ultime
fiamme e poi hanno bonificato

l’area. «I cittadini avevano fatto
buona parte del lavoro – ha rac-
contato il sindaco di Val di Zol-
do – è gente giovane, esperta,
che sa comemuoversi in questi
casi. Perciò si sono attrezzati in
5-6 e hanno cominciato a spe-
gnere le fiamme».

IL PRESIDIO
Al di là di questo caso, in cui i

cittadini sono riusciti a contene-
re l’incendio, nelle terre alte co-
meVal diZoldo i volontari sono
essenziali. «Grazie a dio ci sono
i distaccamenti – ha concluso

De Pellegrin – senza i vigili del
fuoco e le ambulanze saremmo
una località morta. Certo, dob-
biamo ringraziare anche il Soc-
corso alpino e la Protezione Ci-
vile ma i pompieri sono fonda-
mentali. Forse più di me». E gli
esempi negli ultimi anni non
mancano: dal maxi-rogo di Ma-
reson nel gennaio 2019, con il
provvidenziale intervento dei
pompieri del distaccamento a
quello dei boschi diMezzocana-
lenelmarzodell’annoscorso.

DavidePiol

©RIPRODUZIONERISERVATA

Provincia

LA PAURA rogo ieri a Ciamber di Val di Zoldo: l’immediato intervento dei vigili del fuoco ha evitato che le fiamme si propoagassero al bosco

Sononumerosigli argomenti
sul tavolodei consiglieri
comunalidi Sedico, chesi
riunirannogiovedì 17ore
18.30nella sala conferenzedel
nuovoPoloCulturale sito in
ViaAlcideDeGasperi. Tra i
punti all’ordinedel giorno il
“Programma2022/2024e
bilanciodiprevisione
triennale (budget)2022/2024
dell’aziendaspeciale “Sedico
servizi”; la “Destinazione8%
oneridiurbanizzazione
secondariaperoperedi culto”;
“Addizionale Irpef.

Determinazione (conferma)
aliquoteanno2022. Eancora
laconfermadell’Imu
l’approvazione“Notadi
aggiornamentodel
documentounicodi
programmazione2022/2024,
delbilanciodiprevisionee
varialtripunti. In
considerazionedelle
prescrizionisanitarie la
riunionesi svolgerà in forma
aperta finoal completamento
dellacapienzaconsentitae
consiglierie cittadini
dovrannoavere il greenpass.

Bilancio e tasse giovedì in consiglio

Sedico

IL PRIMO CITTADINO
«NOSTRI VIGILI DEL FUOCO
ESSENZIALI QUANTO,
O FORSE ANCORA DI PIÙ,
DEL SINDACO
E DEL PARROCO»

Rogo, pompieri salvano il bosco
`Allarme ieri a Ciamber: bruciata un’area
di 250 metri quadrati, per cause non note

`Il tempestivo intervento dei volontari
del distaccamento ha preservato le piante
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MAROSTICAUnescursionistadi 68anni

Cima Carega, scivola
sul ghiaccio, ferito
Soccorso inelicottero
èstato ricoverato
alSanBortolodiVicenza
Escluse lesioni gravi

•• Intervento sotto la cima
del Carega, sulle Piccole Do-
lomiti. Un escursionista di
Marostica di 68 anni, è scivo-
lato sul ghiaccio per circa
200 metri poco sotto la cima
del Carega. Fortunatamen-
te, nella scivolata l'uomo
non ha impattato contro le
rocce e sembra non aver ri-
portato traumi importanti.
Due suoi compagni di escur-
sione sono riusciti a raggiun-
gerlo ed hanno chiesto aiuto
al Numero unico per le emer-
genze 112 intorno alle 11.15.
Il tecnico di centrale operati-
va del Soccorso alpino e spe-
leologico, con il coordinato-
re dell'area operativa Trenti-
no meridionale, ha chiesto
l'intervento dell'elicottero.
Sul posto è arrivato l'elisoc-
corso di Verona poiché gli eli-
cotteri di Trentino Emergen-

ze erano occupati in altre
operazioni di soccorso. Il
Tecnico di elisoccorso del
Soccorso alpino Veneto è sta-
to verricellato sul posto. In
accordo con il medico, l'uo-
mo è stato recuperato a bor-
do dell'elicottero con un ver-
ricello di circa 10 metri e tra-
sferito all'ospedale di Vicen-
za per gli accertamenti del ca-
so. Non è stato necessario
l'intervento degli operatori
della Stazione di Ala, pronti
in piazzola.  •.

ElicotteroDisoccorsoARCHIVIO
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INCIDENTIBimbo feritosul sentieroBusatte

Scivolata lunga
duecentometri
sul Carega

Il vicentinoèstatosoccorsocon
l’elicotteroe trasferito inospedale

•• Scivola per 200 metri
ma resta miracolosamente
solo ferito. La caduta è avve-
nuta sotto cima Carega nella
parte vicentina.

Un escursionista di 67 anni
residente a Marostica ha evi-
tato le rocce e così non ha ri-
portato gravi traumi. Dopo
il lungo volo, due suoi com-
pagni di escursione sono riu-
sciti a raggiungerlo ed han-
no chiesto aiuto al 112 intor-
no alle 11.15.

Il tecnico del Soccorso alpi-
no e speleologico, con il coor-
dinatore dell’Area operativa
Trentino meridionale, ha
chiesto l’intervento dell’eli-
cottero. Sul posto, è arrivato
l’elisoccorso di Verona emer-
genza. Il tecnico di elisoccor-
so si è calato con il verricello
sul posto. In accordo con il
medico, il sessantasettenne
è stato recuperato a bordo
dell’elicottero con un verri-
cello di 10 metri e trasferito
all’ospedale di Vicenza per
gli accertamenti del caso.

Non è stato necessario l’in-
tervento degli operatori del-
la Stazione di Ala, pronti in
piazzola per dare eventuale
supporto all’equipaggio.

Un altro intervento del Soc-
corso alpino è avvenuto lun-
go il sentiero Busatte Tempe-
sta a Riva del Garda a due
passi dal confine con la no-
stra provincia. Un minore
del 2013 della provincia di

Bolzano è stato elitrasporta-
to all’ospedale Santa Chiara
di Trento, dopo essersi procu-
rato una probabile frattura
ad un arto inferiore durante
la camminata. La chiamata
al 112 è arrivata intorno alle
13.30. Sul posto è arrivata
una squadra di tre operatori
della stazione di Riva del Gar-
da che ha prestato le prime
cure al bambino ed ha forni-
to all’elicottero le indicazioni
del luogo per lo sbarco del tec-
nico di Elisoccorso e dell’equi-
pemedica. Il minore,dopo es-
sere stato stabilizzato e imba-
rellato su asse spinale, è stato
recuperato a bordo dell’elicot-
tero con il verricello e traspor-
tato all’ospedale Santa Chia-
ra di Trento.  •.

IlsentierodelleBusatte
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nella zona del Palio, un’escur-
sionista di 61 anni è stata recu-
perata dall’elisoccoso di Como e 
trasportata all’ospedale di Lec-
co in codice verde, alle 12.38 a 
Colere sulla pista Presolana 
una sciatrice di 27 anni si è fatta 
male a una spalla ed è stata por-
tata dall’elisoccorso di Brescia 
agli Spedali Civili in codice gial-
lo. Alle 13,10 a Schilpario uno 
sciatore di 25 anni è stato soc-
corso e trasportato in ambulan-
za all’ospedale di Piario in codi-
ce giallo. Alle 15,48 a Parre, infi-
ne, sul sentiero per la chiesetta 
degli alpini, è stato soccorso in 
ambulanza un uomo di 75 anni 
colto da malore. È stato traspor-
tato in codice verde all’ospedale 
di Piario. 
Silvia Salvi

codice verde. Alle 11,52 due scia-
tori - lei 18 anni e lui 25 -,  sono 
caduti sulla pista Cima Pora si-
nistra, a Castione, ma hanno ri-
fiutato il trasporto in ambulan-
za. Nello stesso comune altri tre 
interventi nel corso del pome-
riggio: a mezzogiorno sulla pista 
Valzelli un 45enne è stato soc-
corso e trasportato con l’elicot-
tero al «Papa Giovanni» in codi-
ce giallo, quattro minuti dopo 
sul monte Pora una diciottenne 
infortunata è stata portata in 
ambulanza in codice verde a 
Piario, mentre alle 14,24 sulla 
pista Pian de l’Asen destra un 
cinquantenne si è ferito lieve-
mente ed è stato portato anche 
lui in ambulanza a Piario in co-
dice verde. 

A mezzogiorno a Brumano, 

a  Colere sul sentiero 403 che 
conduce al rifugio Albani: 
un’escursionista di 41 anni si è 
fatta male a una caviglia e alle 11 
ha allertato i soccorsi. La squa-
dra del Soccorso alpino è salita 
con la seggiovia, messa a dispo-
sizione dai gestori degli impian-
ti di Colere. I soccorritori hanno 
raggiunto la donna, l’hanno sta-
bilizzata e imbarellata, infine 
trasportata con una serie di ca-
late all’ambulanza, per il trasfe-
rimento all’ospedale a Piario in 

la Soreu alpina ha inviato l’eli-
cottero del 118, decollato dal-
l’Elibase di Caiolo: il ferito, di 
Mariano Comense, è stato verri-
cellato a bordo. Era precipitato 
in una zona impervia, lungo il 
canalone del Pizzo Camino, a 
circa 2.340 metri, probabilmen-
te tradito dalla neve dura. Porta-
to in codice giallo agli Spedali Ci-
vili di Brescia, le sue condizioni 
sono serie ma fortunatamente 
non sarebbe in pericolo di vita. 

Pochi minuti dopo i soccorsi 

Orobie
Un alpinista è precipitato 

in  una zona impervia del Pizzo 

Camino in Val di Scalve. 

Salvato dall’elisoccorso

Giornata di superlavo-
ro ieri per il 118 sulle Orobie. Il 
primo intervento intorno alle 
11,30, per un alpinista del 1977  
caduto mentre raggiungeva la 
vetta del Pizzo Camino, in terri-
torio di Azzone. La centrale del-

Poca neve e gelata, per il 118 
domenica di super lavoro

L’intervento di soccorso sul Pizzo 

Camino FOTO ENRICO BERGAMELLI
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incidente in montagna

Scialpinista cade e muore
sotto gli occhi degli amici

Mauro Fornaresio, 68 anni, di Trofarello, è scivolato e ha sbattuto la testa contro una pietra
È successo in Val d’Aosta sul Mont Colmet, a quota 2900, durante una gita del Cai Uget Torino

kColpo fatale Mauro Fornaresio ha sbattuto la testa contro una pietra

Portava il casco,
anche se era in salita,

ma non è bastato
a salvargli la vita 

È scivolato mentre stava per toc-
care la vetta, caduto per una ven-
tina di metri sotto gli occhi degli 
amici imponenti. Mauro Fornare-
sio, 68 anni, di Trofarello, è morto 
sul colpo, sbattendo la testa con-
tro una pietra che non gli ha dato 
scampo, nonostante indossasse il 
casco. 

Appassionato di sport, soprat-
tutto di tennis e calcio in gioven-
tù, da anni si dedicava alla monta-
gna. Era partito alle sei di ieri mat-
tina da corso Giulio Cesare a Tori-
no con il gruppo di scialpinismo 
del Cai Uget, diretto ad Arpy, in 
Val D’Aosta, per la gita sociale al 
Mont Colmet, tremila metri,  tra 
La Thuile e Morgex. «A quien ma-
druga, Dios le ayuda! Per presen-
tare la prossima gita sociale utiliz-
zerò un detto spagnolo: che è un 
po’ il nostro chi dorme non piglia 
pesci… Pronti per la levataccia?», 
avevano scritto gli organizzatori 
per motivare i partecipanti all’u-
scita valutata di media difficoltà, 
livello  Bs,  “buon  sciatore”,  che  
prevede padronanza tecnica  su 
terreno ripido e nei canali stretti. 
Un tragitto di 18 chilometri com-
plessivi e un dislivello di 1.350 me-
tri in una zona che il gruppo tori-
nese  non  aveva  mai  esplorato.  
Per questo mercoledì i “capigita” 
avevano  testato  la  nuova  meta  
«trovandola in buone condizioni 
sia di sciabilità sia di sicurezza», 
come avevano rassicurato. 

Le condizioni meteo ieri erano 
buone,  tuttavia  la  neve,  decisa-
mente non abbondante, ha lascia-
to delle pietre affioranti, che si so-
no rivelate fatali.

L’incidente è avvenuto verso le 
13,  a  2.900  metri,  quando  non  
mancava molto alla vetta. Forna-
resio stava salendo con gli sci, at-
trezzato con le pelli  di  foca e i  
rampant per far presa sulla neve 
dura. Portava il casco, precauzio-

ne che molti usato solo per la di-
scesa e che invece Fornaresio ave-
va voluto tenere anche in salita, 
anche se non è bastato a salvargli 
la vita. Ma durante un cambio di 
direzione nei vari zig zag con cui 
stava risalendo il pendio, ha per-
so l’equilibrio ed è caduto. Forse 
gli sci non hanno fatto presa sulla 
neve, gli è mancato l’appoggio e 
non è riuscito a riprendere la posi-
zione. La neve ghiacciata ha acce-
lerato in maniera inesorabile la 
caduta, fino all’urto contro delle 
rocce affioranti. «Era vicino a me, 
l’ho visto scivolare ma non ho po-
tuto fare nulla per salvarlo», ha 
raccontato una testimone. 

Nel gruppo di scialpinisti, com-
posto da una ventina di persone, 
c’era  anche un medico,  che  ha  
cercato di praticargli il  massag-
gio cardiaco in attesa che arrivas-
sero con l’elicottero il soccorso al-
pino valdostano e la guardia di fi-
nanza di Entrèves, a cui sono sta-
te affidate le indagini. I soccorri-
tori non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso dell’uo-
mo e riportare a valle la salma.

Nel pomeriggio i finanzieri val-
dostani hanno raccolto diverse te-
stimonianze dei compagni di gita 
e hanno preparato una relazione 
per la procura di Aosta, che ha 
aperto un fascicolo sull’accadu-
to.
— f. cr.
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CRISTINA PORTA 
MASSIMILIANO RAMBALDI 

S tava  facendo  quello  
che in gergo tecnico 
si  chiama  «inversio-
ne», ossia la manovra 

per cambiare direzione con 
un gioco di sci, bastoni e ge-
stione  del  peso  corporeo.  
Qualcosa però è andato stor-
to: probabilmente lo sci non 
è riuscito a «mordere» bene 
la neve e in un attimo ha per-
so l’equilibrio. Una caduta di 
circa 15 metri poi lo schianto 
contro uno spuntone di roc-
cia. È morto così, sotto gli oc-
chi dei compagni di escursio-
ne Mauro Fornaresio, 68 an-
ni di Trofarello. 

La tragedia è avvenuta ieri 
intorno alle 13 sul Mont Col-
met, a 2.800 metri di quota, 
tra i comuni di Morgex e La 
Thuile, in Valle D'Aosta. Man-
cavano pochi metri alla vet-
ta, quando lo scialpinista ha 
perso  la  presa  sulla  neve  
ghiacciata. Forse le lame so-
no finiti su un piccolo cumulo 
di neve più fresca, facendo 
mancare  il  supporto  per  la  
manovra. Immediati i soccor-
si chiamati dai compagni di 
escursione, che hanno assisti-
to alla caduta senza poter fa-
re nulla. 

Mauro  Fornaresio  faceva  
parte di un gruppo di scialpi-
nisti del Cai Uget di Torino. 
Era iscritto da circa dieci an-
ni, vista la sua grande passio-
ne per lo sci. Lui e i suoi amici 
erano arrivati in località Arpy 
poco dopo le 8. Il gruppo sta-
va salendo in quota ed erano 
a poche centinaia di metri dal-
la vetta. L’uomo indossava il 
casco, ma per una caduta del 
genere  non  c'è  protezione  
che possa mettere al sicuro 
da un impatto del genere con 
la roccia. Per il 68 enne non 
c’è stato nulla da fare: è mor-

to  praticamente  sul  colpo.  
Quando il medico è arrivato, 
assieme alle guide del soccor-
so alpino valdostano, ha pro-
vato a rianimarlo. Ma è stato 
tutto inutile. L’uomo era ben 
equipaggiato,  con  tanto  di  
ramponi, Artva, pala e son-
da.  L’attrezzatura  non  pre-
sentava problemi. 

«Era un amico, un nostro 
associato da tantissimi anni – 
commenta  Roberto  Gagna,  
presidente del Cai Uget di To-
rino – e partecipava alle no-
stre uscite con passione ed en-
tusiasmo. Questa notizia ci la-
scia sgomenti e senza parole. 
Mauro lascerà un vuoto enor-
me in tutti noi. Al momento 
dell’incidente non ero con il 
suo gruppo di scialpinismo, 
ma con un’altra comitiva con 
le ciaspole. In ogni caso erava-
mo in zona. Purtroppo quella 
che doveva essere una dome-
nica di gioia si è trasformata 
in una giornata di un dolore 
immenso. Ho sentito la noti-
zia via radio e ho seguito tutti 
i passi. Siamo ancora tutti fra-
stornati.  Era un uomo pru-
dente, preciso e serio». 

Il corpo dello scialpinista è 
stato trasferito dai soccorrito-
ri nella camera mortuaria del 
cimitero di Courmayeur in at-
tesa che la procura dia il nul-
laosta per i funerali. «Era una 
persona esperta – spiega af-
franto Ferruccio Elmi, presi-
dente del Cai di Trofarello - 
abitavamo a pochi metri di di-
stanza. Era davvero un appas-
sionato di quello sport: stava 
partecipando ad una gita or-
ganizzata da tempo. È una 
tragedia». Mauro Fornaresio 
era sposato e gestiva una dit-
ta di ingrosso di frutta e ver-
dura al Catt. 

Le indagini per ricostruire 
quanto accaduto sono state 
affidate ai militari del soccor-
so alpino della Guardia di Fi-
nanza di Entrèves. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doppio INTERVENTO In VAL DI SUSA

Due scalatori bloccati a Sauze di Cesana
a Mompantero precipita un parapendio

Mauro era un grande 
appassionato
di montagna 
Un uomo esperto
serio e puntiglioso

FERRUCCIO ELMI
PRESIDENTE 
CAI TROFARELLO

Giornata di lavoro, ieri, per il 
soccorso alpino, intervenuto 
due volte nel giro di un'ora in 
Val di Susa. Intorno alle 16.15 
il primo allarme per aiutare 
due alpinisti che avevano chia-
mato dalla cima della cascata 
di ghiaccio Cascatone del Bou-
cher, nel comune di Sauze di 
Cesana. Erano bloccati e non 
in grado di scendere a valle. 
Per riuscire a portarli in salvo 
è stato attivato l'elisoccorso, 
con un tecnico del soccorso al-
pino che è stato poi calato sul-
la cascata. In questo modo è 
riuscito a procedere con il re-
cupero dei due escursionisti. 

Sono stati  riaccompagnati  a 
valle,  fortunatamente  illesi.  
Poco dopo,  intorno  alle  17,  
un'altra chiamata d'emergen-
za dalla cima del Rocciamelo-
ne, a Mompantero. Un para-
pendio era precipitato in fase 
di decollo. Data l'ora tarda e le 
condizioni meteo incerte, so-
no state mobilitate le squadre 
a terra di quattro stazioni del 
territorio, ma l'eliambulanza 
è riuscita a raggiungere per 
prima il luogo dell'incidente. 
Recuperati  l'infortunato  e  i  
due compagni. Tutti in buone 
condizioni. M. RAM. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

La vittima, Mauro Fornasiero, 68 anni, è un commerciante di Trofarello
la tragedia ieri sul Mont Colmet, a 2.800 metri tra Morgex e La Thuile

Scialpinista muore 
durante una salita
in Valle d’Aosta

Purtroppo inutile il soccorso in quota con il medico e le guide del soccorso alpino valdostano

LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2022 LASTAMPA 37
CRONACA DI TORINO

T1

Page 16/37



 

Date: 14/02/2022 | Page: 45 | Autore: cristina porta massimiliano rambaldi
Category: Si parla di Noi - CNSAS

.

CRISTINA PORTA 
MASSIMILIANO RAMBALDI 

S tava  facendo  quello  
che in gergo tecnico 
si  chiama  «inversio-
ne», ossia la manovra 

per cambiare direzione con 
un gioco di sci, bastoni e ge-
stione  del  peso  corporeo.  
Qualcosa però è andato stor-
to: probabilmente lo sci non 
è riuscito a «mordere» bene 
la neve e in un attimo ha per-
so l’equilibrio. Una caduta di 
circa 15 metri poi lo schianto 
contro uno spuntone di roc-
cia. È morto così, sotto gli oc-
chi dei compagni di escursio-
ne Mauro Fornaresio, 68 an-
ni di Trofarello. 

La tragedia è avvenuta ieri 
intorno alle 13 sul Mont Col-
met, a 2.800 metri di quota, 
tra i comuni di Morgex e La 
Thuile, in Valle D'Aosta. Man-
cavano pochi metri alla vet-
ta, quando lo scialpinista ha 
perso  la  presa  sulla  neve  
ghiacciata. Forse le lame so-
no finiti su un piccolo cumulo 
di neve più fresca, facendo 
mancare  il  supporto  per  la  
manovra. Immediati i soccor-
si chiamati dai compagni di 
escursione, che hanno assisti-
to alla caduta senza poter fa-
re nulla. 

Mauro  Fornaresio  faceva  
parte di un gruppo di scialpi-
nisti del Cai Uget di Torino. 
Era iscritto da circa dieci an-
ni, vista la sua grande passio-
ne per lo sci. Lui e i suoi amici 
erano arrivati in località Arpy 
poco dopo le 8. Il gruppo sta-
va salendo in quota ed erano 
a poche centinaia di metri dal-
la vetta. L’uomo indossava il 
casco, ma per una caduta del 
genere  non  c'è  protezione  
che possa mettere al sicuro 
da un impatto del genere con 
la roccia. Per il 68 enne non 
c’è stato nulla da fare: è mor-

to  praticamente  sul  colpo.  
Quando il medico è arrivato, 
assieme alle guide del soccor-
so alpino valdostano, ha pro-
vato a rianimarlo. Ma è stato 
tutto inutile. L’uomo era ben 
equipaggiato,  con  tanto  di  
ramponi, Artva, pala e son-
da.  L’attrezzatura  non  pre-
sentava problemi. 

«Era un amico, un nostro 
associato da tantissimi anni – 
commenta  Roberto  Gagna,  
presidente del Cai Uget di To-
rino – e partecipava alle no-
stre uscite con passione ed en-
tusiasmo. Questa notizia ci la-
scia sgomenti e senza parole. 
Mauro lascerà un vuoto enor-
me in tutti noi. Al momento 
dell’incidente non ero con il 
suo gruppo di scialpinismo, 
ma con un’altra comitiva con 
le ciaspole. In ogni caso erava-
mo in zona. Purtroppo quella 
che doveva essere una dome-
nica di gioia si è trasformata 
in una giornata di un dolore 
immenso. Ho sentito la noti-
zia via radio e ho seguito tutti 
i passi. Siamo ancora tutti fra-
stornati.  Era un uomo pru-
dente, preciso e serio». 

Il corpo dello scialpinista è 
stato trasferito dai soccorrito-
ri nella camera mortuaria del 
cimitero di Courmayeur in at-
tesa che la procura dia il nul-
laosta per i funerali. «Era una 
persona esperta – spiega af-
franto Ferruccio Elmi, presi-
dente del Cai di Trofarello - 
abitavamo a pochi metri di di-
stanza. Era davvero un appas-
sionato di quello sport: stava 
partecipando ad una gita or-
ganizzata da tempo. È una 
tragedia». Mauro Fornaresio 
era sposato e gestiva una dit-
ta di ingrosso di frutta e ver-
dura al Catt. 

Le indagini per ricostruire 
quanto accaduto sono state 
affidate ai militari del soccor-
so alpino della Guardia di Fi-
nanza di Entrèves. —
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Doppio INTERVENTO In VAL DI SUSA

Due scalatori bloccati a Sauze di Cesana
a Mompantero precipita un parapendio

Mauro era un grande 
appassionato
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Un uomo esperto
serio e puntiglioso
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CAI TROFARELLO

Giornata di lavoro, ieri, per il 
soccorso alpino, intervenuto 
due volte nel giro di un'ora in 
Val di Susa. Intorno alle 16.15 
il primo allarme per aiutare 
due alpinisti che avevano chia-
mato dalla cima della cascata 
di ghiaccio Cascatone del Bou-
cher, nel comune di Sauze di 
Cesana. Erano bloccati e non 
in grado di scendere a valle. 
Per riuscire a portarli in salvo 
è stato attivato l'elisoccorso, 
con un tecnico del soccorso al-
pino che è stato poi calato sul-
la cascata. In questo modo è 
riuscito a procedere con il re-
cupero dei due escursionisti. 

Sono stati  riaccompagnati  a 
valle,  fortunatamente  illesi.  
Poco dopo,  intorno  alle  17,  
un'altra chiamata d'emergen-
za dalla cima del Rocciamelo-
ne, a Mompantero. Un para-
pendio era precipitato in fase 
di decollo. Data l'ora tarda e le 
condizioni meteo incerte, so-
no state mobilitate le squadre 
a terra di quattro stazioni del 
territorio, ma l'eliambulanza 
è riuscita a raggiungere per 
prima il luogo dell'incidente. 
Recuperati  l'infortunato  e  i  
due compagni. Tutti in buone 
condizioni. M. RAM. — 
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IL CASO

La vittima, Mauro Fornasiero, 68 anni, è un commerciante di Trofarello
la tragedia ieri sul Mont Colmet, a 2.800 metri tra Morgex e La Thuile

Scialpinista muore 
durante una salita
in Valle d’Aosta

Purtroppo inutile il soccorso in quota con il medico e le guide del soccorso alpino valdostano

Pensate, la quantità di PETche viene 
immessa ogni anno nel mercato 
è la stessa di 10 anni fa, ma a fronte 
di una crescita dei consumi nello stesso 
periodo del 30%.Questo perché è stato 

di noi bottiglie.

Ridatemi valore: sono un esempio 
di sostenibilità al 100% e la prova tangibile
che l’economia circolare esiste per davvero

Ci vediamo, anzi ci rivediamo 
a breve sulle vostre tavole.

Ciao!
Sono una bottiglia di PET
che conteneva acqua minerale naturale.
Fino a pochi anni fa, una volta esaurito 
il mio compito, mi sarei sentita inutile,

Ma negli ultimi tempi, grazie allo sviluppo 
e al perfezionamento delle tecniche 
di riciclo, so che potrò tornare in forma 
e svolgere nuovamente e a tempo 
indeterminato il ruolo che mi è stato 
assegnato alla nascita: garantire la purezza 
originaria alla tua acqua.
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Sabatomattina il Soccorso
AlpinodelLazioè intervenuto
aMonteVegliodoveun
ragazzoèprecipitato suun
pendioghiacciatodelMonte
Viglio.Lastazionedel
SoccorsoAlpinodi
Collepardo, competentesulla
zona,ha immediatamente
attivatounasquadradi terraa
cui si èaggiunta, pocodopo,
anche l’eliambulanzadella
RegioneLazioconabordoun
tecnicodi elisoccorsodel
SoccorsoAlpinoe il team
sanitario. Il ragazzoèstato
primaraggiuntodalla
squadradi terraemesso in
sicurezzaepoi trasportato
coneliambulanzaaFilettino.
Nonostante l’assenzadi
attrezzaturaadeguatae la
cadutaperoltre200metri, il
giovanenonhariportatogravi
traumimasoloescoriazionial
visoeallegambe.

Cade in un pendio,
soccorso escursionista

Monte Veglio
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Covid, contagi giù e non ci sono decessi

Sempre più frequenti e pericolo-
si gli incidenti di cui sono vitti-
me gli escursionisti sul monte
Terminillo. Anche nell’ultimo
week end si è verificata una gra-
ve caduta, rendendo necessario
un interverto dei soccorsi. Inter-
venti per i quali spesso gli stessi
soccorritori devonomettere a ri-
schio la loro sicurezza e incolu-
mità laddove, a volte, viene con-
statata l’assenza di attrezzature
idonee per la montagna o com-
portamenti a rischio.Ha riporta-
to gravi fratture multiple una
45enne romana, salvata dall’in-
tervento congiunto di Soccorso

alpino e Guardia di finanza sul
Terminillo, sabato, poco dopo le
11.30. La romana è precipitata
mentre si accingeva a ridiscen-
dere un declivio nella zona della
Valle del Sole. La rovinosa cadu-
ta - nonostante l’utilizzo di calza-
ture damontagna e di ramponi -
si è rivelata devastante. La 45en-
neha riportato fratturemultiple
in varie parti del corpo, ma non
è in pericolo di vita. Una volta
sollecitati i soccorsi, sono giunti
finanza e i tecnici specialisti del
Corpo nazionale del soccorso al-
pinoe speleologicodiRieti.

Servizioapag. 37

Fletteancora la curvadei
contagi eper il secondo
giornoconsecutivononsi
registranodecessi. Sembra
aver imboccatounastrada
indiscesa lapandemia in
provinciaanche se, adonor
del vero, il numerodei
nuovi contagi è ancoraalto.
Ben224quelli registrati
nellagiornatadi sabato

anchese abilanciare ci
sono250guarigioni che
portanocosì il totaledei
positivi inprovincia a
quota4mila e623. Ieri,
ancoraunavolta, il
maggiornumerodi contagi
si è registratoaRieti con73
nuovi casimasemprea
Rieti ci sonostati 87 guariti.

Servizioapag. 37

La lotta alla pandemia

Terminillo, troppi incidenti

Un soccorso al Terminillo

`Anche nel week end appena trascorso una escursionista è caduta, procurandosi
fratture multiple. Spesso gli scivolamenti sono causati da attrezzatura non idonea

IL CASO

Sempre più frequenti e pericolosi
gli incidenti di cui sono vittime gli
escursionisti sul monte Terminil-
lo. Interventi per i quali spesso gli
stessi soccorritori devono mette-
re a rischio la loro sicurezza e in-
columità laddove, a volte, viene
constatata l’assenza di attrezzatu-
re idonee per la montagna o com-
portamenti a rischio.
Ha riportato gravi fratture multi-
ple una 45enne romana, salvata
dall’intervento congiunto di Soc-
corso alpino e Guardia di finanza
sul Terminillo, sabato, poco dopo
le 11.30. La romana è precipitata
mentre si accingeva a ridiscende-
re un declivio nella zona della
Valle del Sole. La rovinosa caduta
- nonostante l’utilizzo di calzatu-
re da montagna e di ramponi - si è
rivelata devastante. La 45enne ha
riportato fratture multiple in va-
rie parti del corpo, ma non è in pe-
ricolo di vita. Una volta sollecitati
i soccorsi, sono giunti Guardia di
finanza e i tecnici specialisti del
Corpo nazionale del soccorso al-
pino e speleologico di Rieti.
I soccorritori hanno prima indivi-
duato l’esatta posizione della don-
na poi, in tempi rapidissimi, sono
riusciti a raggiungerla. La roma-
na è stata subito messa in sicurez-
za e stabilizzata per poi essere
presa in carico su una barella ido-
nea al trasporto su superfici inne-
vate e trasportata fuori dal cana-
lone. Ad attendere finanzieri e i
tecnici del soccorso alpino c’era
una unità mobile del 118, che ha
trasportato la 45enne all’ospeda-
le di Rieti.

I PERICOLI

Sono ormai diventati purtroppo
un appuntamento fisso del wee-
kend gli incidenti di escursionisti
sul Terminillo, in particolare in
inverno, quando neve e ghiaccio
possono diventare pericolose in-
sidie.

Al di là di cause accidentali spes-
so all’origine dei sinistri, ci sono
scarsa cautela, atteggiamenti po-
co prudenziali, poca conoscenza
della montagna ed equipaggia-
menti non idonei ma, soprattutto
- come ribadito dagli specialisti
del Soccorso alpino - viene meno
la capacità di saper valutare
quando è giunto il momento di fa-
re un passo indietro. E questa, in
montagna, è la conquista più im-
portante.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Covid, i contagi giù
e nessun decesso

Simbas, la cultura è pronta ad abbracciare l’intero territorio

Fletteancora la curvadei
contagieper il secondogiorno
consecutivononsi registrano
decessi. Sembraaver
imboccatounastrada indiscesa
lapandemia inprovinciaanche
se,adonordelvero, ilnumero
deinuovi contagièancoraalto.
Ben224quelli registratinella
giornatadi sabatoanchesea
bilanciareci sono250
guarigionicheportanocosì il
totaledeipositivi inprovinciaa
quota4milae623. Ieri inuovi
contagi si sonoregistrati aRieti
(73),Amatrice (3),Antrodoco
(3),Borbona (1), BorgoVelino
(3),Borgorose (10), Cantalice (8),
Cantalupo inSabina (4),
Casaprota (2), Casperia (3),
CasteldiTora (1),Castel
Sant’Angelo (1),Cittaducale (4),
CollaltoSabino (1),CollediTora
(1),Contigliano (14),Cottanello
(2), Fara inSabina (14) ,
Fiamignano (1), Forano (4),
FrassoSabino (2),Greccio (1),
MaglianoSabina (2),Mompeo
(1),Montasola (2),Monteleone
Sabino (3),Montopoli inSabina
(4),Nespolo (4), Pescorocchiano
(5),PetrellaSalto (1), Poggio
Bustone (3), PoggioMirteto (7),
PoggioNativo (9), Posta (1),
Rivodutri (2),RoccaSinibalda
(2), Scandriglia (9), Selci (1),
Stimigliano (5),Tarano (3),
Torricella inSabina (4).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Simbas, si fa il punto.
Presentata laprossima
edizionedelSistema
territoriale integratomusei,
biblioteche, archividella
SabinaeCicolano.Temadi
quest’annosarà ilpaesaggio,
declinatonelle suepotenzialità
esfaccettature, strizzando
sempre l’occhioal tema
dantesco.Giuntoalla sua
quartaedizione, il progettoè
stato illustratodall’assessore
allaCulturaGianfranco
Formichetti: «Si trattadiun
eventodigranderilievo, che

coinvolge l’interaprovinciaed
èproprioquesto l’aspettopiù
rilevantedell’iniziativa, cheha
ottenutoun finanziamento
significativodallaRegione.
Cerchiamodiconiugare
attraverso le iniziativegli
aspetti culturale e turistico,
mettendo inretepotenzialità e
territori».Unconcetto
rimarcatodalla coordinatrice
Simbas,RaffaellaLeoncini: «Il
sistemaormaihapresopiede
edèstato collaudatonel
territorio, edèmoltocresciuto
rispettoal 2016.Ci sarannosia

attivitàdidattichecheeventi
peradulti, comespettacoli e
conferenze». «Il Simbas -
osserva il coordinatore
scientifico,CarloVirili - èun
grandecontenitoredi cultura
cheabbracciaunterritorio
moltovastoedeterogeneo,
ciascunazonaèdiversa
dall’altraepossiedeuna
propriamicroidentità, cheva
rispettataevalorizzata.Mi
sonomesso in testa l’ideadi
invertire ilparadigma:nonpiù
Rieti capoluogocome
accentratoree laperiferia

comesatellite.Hopensatodi
fare il contrarioe insisteresu
alcuni territori, andandodalle
periferieverso il centro.
Abbiamodatospazio, lavoroe
visibilitàaditteerealtàpiù
piccole, come lecompagnie
locali».Prevista ladiffusionedi
ungioco interattivo. «Finora
abbiamoriscontratogrande
partecipazionedellepersonee
soprattuttodei ragazzi -
concludeFormichetti. -Mi
augurochenel futurocerte
cosepossanoproseguire». (s.v.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

La pandemia

Quarta edizione del progetto

Precipita al Terminillo, grave donna

Intervento in montagna e, nel tondo, l’elicottero del Soccorso alpino. Sul posto anche la Finanza

`La turista era ben equipaggiata ma sono stati molteplici finora
gli incidenti e i soccorsi a persone con attrezzature non idonee

`Una escursionista 45enne è scivolata lungo la discesa
a Valle del Sole riportando fratture ma non rischia la vita
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Castelvetro. domani l’ue decide

Il bollino nero al lambrusco
Bonaccini: «Grave errore»

Per  un  incredibile  incrocio  
del destino, ieri si è verificata 
un’altra emergenza attorno 
al lago Baccio, la stessa area 
in cui perse la vita un anno fa 
Marcello  Fiorentini.  Niente  
arrampicata nel canale però 
in questo caso, ma semplice 
caduta  di  un  escursionista  
sul sentiero. È successo verso 
le 13: un 35enne di Livorno, 
S.G. le iniziali, è scivolato sul 
ghiaccio rompendosi il femo-
re destro.  Fortuna che una 
squadra del Soccorso Alpino 
non era salita per l’esercita-
zione sul Giovo ma era rima-
sta al rifugio Vittoria per esse-
re pronta a partire in caso d’e-
mergenza. Puntualmente ve-
rificata: il 35enne è stato rag-
giunto e issato col verricello 
sull’elicottero 118 per il tra-
sporto a Baggiovara. Lo stes-
so elicottero ha soccorso an-
che  un’altra  escursionista  
30enne che si era slogata una 
caviglia sul Giovo, poi porta-
ta in ambulanza a Pavullo. 

pievepelago

Soccorritori al lago Santo
in memoria di Marcello
La sua morte per la valanga fu uno choc: un anno dopo sono voluti tornare lì
E a sorpresa hanno incontrato la sua famiglia, condividendo ricordo e dolore

CASTELVETRO. La Regione è al 
fianco dei produttori di vino e 
contro al provvedimento che 
imporrebbe  un  bollino  nero  
sulle bottiglie. Nei giorni scor-
si  avevamo  raccontato  della  
“rivolta del lambrusco” con le 
attività di Castelvetro sul pie-
de di guerra contro la legge eu-
ropea che sarà votata dal parla-
mento di Bruxelles nella gior-
nata di domani. Si tratterebbe 
di andare a marchiare il vino. 
Perché? Perché ritenuto addi-

rittura nocivo e portatore di  
cancro. Un po’ come succede 
con i pacchetti di sigarette. Ov-
viamente contrari i produttori 
che si sono già mossi tramite le 
loro associazione. Questa scel-
ta dell’Unione Europea porte-
rebbe in dotte tasse sul prodot-
to, divieti sulla pubblicità e ov-
viamente anche quel marchio 
poco desiderato.

La preoccupazione di Castel-
vetro e di tutta la zona del lam-
brusco  modenese,  Sorbara  

compresa, è anche quella del-
la Regione. In particolare del 
presidente Stefano Bonaccini 
che è stato chiaro nel commen-
tare questa iniziativa: «L’Emi-
lia Romagna dice “no”. I nostri 
prodotti sarebbero penalizzati 
e con questa azione si disinfor-
mano le persone». Una presa 
di posizione netta quella del 
presidente Bonaccini.  Parole  
che  si  aggiungono  a  quelle  
dell’assessore regionale all’a-
gricoltura,  Alessandro Mam-

mi: «L’idea di un bollino nero 
per il vino è un attacco senza 
fondamento scientifico a uno 
dei nostri prodotti più rappre-
sentativi: il vino in Italia e in 

Emilia Romagna è un patrimo-
nio economico e sociale. Ma 
non solo, rappresenta una va-
rietà figlia del nostro ecosiste-
ma, anche dal punto di vista 

della sicurezza idrogeologica 
con la tutela delle colline, del-
la nostra biodiversità, di con-
suetudini e tradizioni che, at-
traverso una bottiglia, raccon-
tano l’identità e il lavoro quoti-
diano delle comunità». 

Mammi, quindi,  prosegue: 
«Si tratta di un approccio sem-
plicistico e inadeguato per sta-
bilire il valore nutrizionale di 
alimenti e bevande, certamen-
te non utilizzabile come siste-
ma generale per informare i  
consumatori ed etichettare gli 
alimenti.  Serve  piuttosto  un  
impegno continuo sull’educa-
zione alimentare  delle  fami-
glie e delle giovani generazio-
ni sul consumo consapevole e 
moderato degli alcolici, la pro-
venienza d’origine dei prodot-
ti e l’attenzione alla varietà de-
gli alimenti ».

Un momento del minuto di silenzio che le squadre del Soccorso Alpino dell’Appennino modenese hanno voluto dedicare a Marcello Fiorentini (in alto a destra), lo sfortunato alpinista morto il 13 febbraio 2021 
per una valanga sopra al lago Baccio. Un episodio senza precedenti nella storia recente della nostra montagna, che ha toccato tutti. L’altra foto è dell’esercitazione di arrampicata sul ghiaccio nei canali del Giovo

Daniele Montanari

PIEVEPELAGO. Un anno fa c’e-
rano metri  di neve e quasi  
-20°C. Ieri era un altro mon-
do, con il sole (anche se a in-
termittenza) e temperature 
sopra lo zero. Ma è rimasto 
immutato il dolore per quel-
lo che è successo, portando 
all’esigenza di un momento 
di ricordo condiviso. 

I tecnici del Soccorso Alpi-
no di tutte le stazioni mode-
nesi (Serra-Pavullo, Pievepe-
lago e Fanano) sono tornati 
ieri al lago Santo sui luoghi 
che il 13 febbraio 2021 sono 
costati la vita a Marcello Fio-

rentini, lo sfortunato alpini-
sta di Lama Mocogno morto 
a soli 33 anni per una valan-
ga staccatasi mentre con due 
amici era vicino al canale Joe 
Condor nel triangolo sopra 
al lago Baccio. Era un escur-
sionista esperto, ma ad atten-
derlo ha trovato un destino 
beffardo: durante l’attraver-
samento di  un pendio si  è  
mosso lo strato nuovo di 30 
centimetri di neve (sopra i 2 
metri e passa accumulati), fa-
cendolo scivolare via e quin-
di battere violentemente la 
testa  contro  un  albero:  un  
trauma  cranico  fortissimo  
che  ne  ha  causato  pratica-
mente la morte sul colpo, an-

che se si è tentato davvero il 
tutto per tutto con i soccorsi.

Nell’impossibilità di fare at-
terrare  l’elicottero  118  per  
maltempo, le squadre si sono 
mosse da terra correndo ri-
schi  enormi  nell’avvicina-
mento. La prima a raggiun-
gerlo è stata la pavullese Sil-
via Artoni, infermiera 118 e 
volontaria del Soccorso Alpi-
no, sul posto insieme a Massi-
mo Bernardi (Tex), il gestore 
del rifugio Vittoria. A 26 anni 
si è trovata di fronte a una sce-
na tremenda, e unica nella 
storia recente del nostro Ap-
pennino. Per giunta con vitti-
ma un giovane, come lei.

In occasione dell’anniver-

sario, ha trovato subito la di-
sponibilità  del  colleghi  del  
Soccorso Alpino a tornare al 
lago Santo per un’esercitazio-
ne e un momento di ricordo 
in quello stesso luogo in cui 
era stato vissuto il dramma. 
Che ha lasciato segni in tutti, 
in chi c’era come in chi l’ha 
sentito nei racconti. E così ie-
ri mattina in una trentina si 
sono ritrovati al lago e poi so-
no saliti sulla neve e i ghiacci 
attorno  come  aveva  fatto  
Marcello, in questo caso sul 
Monte Giovo. Poi al termine 
dell’esercitazione si sono ri-
trovati nel parcheggio per ri-
cordarlo con un minuto di si-
lenzio, con un fiocco nero sul-

le divise (fatto per tutti da Sil-
via) e le sirene accese. 

In mezzo c’è stato quel che 
non t’aspetti: l’arrivo di pa-
dre, madre e sorella di Mar-
cello,  oltre ad alcuni amici 
tra cui uno dei due che stava-
no salendo con lui un anno 
fa, che tentò disperatamente 
di rianimarlo. Si sono ritrova-
ti a pranzo al rifugio con i soc-
corritori, ed è stato un mo-
mento  molto  intenso:  «Mi  
hanno chiesto il punto esatto 
dove è morto Marcello – rac-
conta Silvia – e dopo sono an-
dati al Baccio a vederlo. Ci 
hanno  ancora  ringraziato  
per tutti gli sforzi che sono 
stati fatti per cercare di sal-
varlo, e c’è stata commozio-
ne in tutti. Senza sapere gli 
uni degli altri, ci siamo tutti ri-
trovati qui in ricordo di lui, e 
credo che sia stata una cosa 
molto bella. Io lo conoscevo 
perché qualche volta ci si era 
visti a fare arrampicata alla 
palestra Rock’n Fire di Mode-
na o a Bismantova. L’ho rico-
nosciuto subito quando sia-
mo arrivati lassù, ed è stato 
terribile. La sua passione per 
la  montagna  se  l’è  portato  
via, così giovane. Ma il suo ri-
cordo resterà per sempre».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pievepelago

Scivola sul sentiero
per il lago Baccio
e si rompe il femore

Un bollino nero per il lambrusco, anche la Regione è contraria
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Castelvetro. domani l’ue decide

Il bollino nero al lambrusco
Bonaccini: «Grave errore»

Per  un  incredibile  incrocio  
del destino, ieri si è verificata 
un’altra emergenza attorno 
al lago Baccio, la stessa area 
in cui perse la vita un anno fa 
Marcello  Fiorentini.  Niente  
arrampicata nel canale però 
in questo caso, ma semplice 
caduta  di  un  escursionista  
sul sentiero. È successo verso 
le 13: un 35enne di Livorno, 
S.G. le iniziali, è scivolato sul 
ghiaccio rompendosi il femo-
re destro.  Fortuna che una 
squadra del Soccorso Alpino 
non era salita per l’esercita-
zione sul Giovo ma era rima-
sta al rifugio Vittoria per esse-
re pronta a partire in caso d’e-
mergenza. Puntualmente ve-
rificata: il 35enne è stato rag-
giunto e issato col verricello 
sull’elicottero 118 per il tra-
sporto a Baggiovara. Lo stes-
so elicottero ha soccorso an-
che  un’altra  escursionista  
30enne che si era slogata una 
caviglia sul Giovo, poi porta-
ta in ambulanza a Pavullo. 

pievepelago

Soccorritori al lago Santo
in memoria di Marcello
La sua morte per la valanga fu uno choc: un anno dopo sono voluti tornare lì
E a sorpresa hanno incontrato la sua famiglia, condividendo ricordo e dolore

CASTELVETRO. La Regione è al 
fianco dei produttori di vino e 
contro al provvedimento che 
imporrebbe  un  bollino  nero  
sulle bottiglie. Nei giorni scor-
si  avevamo  raccontato  della  
“rivolta del lambrusco” con le 
attività di Castelvetro sul pie-
de di guerra contro la legge eu-
ropea che sarà votata dal parla-
mento di Bruxelles nella gior-
nata di domani. Si tratterebbe 
di andare a marchiare il vino. 
Perché? Perché ritenuto addi-

rittura nocivo e portatore di  
cancro. Un po’ come succede 
con i pacchetti di sigarette. Ov-
viamente contrari i produttori 
che si sono già mossi tramite le 
loro associazione. Questa scel-
ta dell’Unione Europea porte-
rebbe in dotte tasse sul prodot-
to, divieti sulla pubblicità e ov-
viamente anche quel marchio 
poco desiderato.

La preoccupazione di Castel-
vetro e di tutta la zona del lam-
brusco  modenese,  Sorbara  

compresa, è anche quella del-
la Regione. In particolare del 
presidente Stefano Bonaccini 
che è stato chiaro nel commen-
tare questa iniziativa: «L’Emi-
lia Romagna dice “no”. I nostri 
prodotti sarebbero penalizzati 
e con questa azione si disinfor-
mano le persone». Una presa 
di posizione netta quella del 
presidente Bonaccini.  Parole  
che  si  aggiungono  a  quelle  
dell’assessore regionale all’a-
gricoltura,  Alessandro Mam-

mi: «L’idea di un bollino nero 
per il vino è un attacco senza 
fondamento scientifico a uno 
dei nostri prodotti più rappre-
sentativi: il vino in Italia e in 

Emilia Romagna è un patrimo-
nio economico e sociale. Ma 
non solo, rappresenta una va-
rietà figlia del nostro ecosiste-
ma, anche dal punto di vista 

della sicurezza idrogeologica 
con la tutela delle colline, del-
la nostra biodiversità, di con-
suetudini e tradizioni che, at-
traverso una bottiglia, raccon-
tano l’identità e il lavoro quoti-
diano delle comunità». 

Mammi, quindi,  prosegue: 
«Si tratta di un approccio sem-
plicistico e inadeguato per sta-
bilire il valore nutrizionale di 
alimenti e bevande, certamen-
te non utilizzabile come siste-
ma generale per informare i  
consumatori ed etichettare gli 
alimenti.  Serve  piuttosto  un  
impegno continuo sull’educa-
zione alimentare  delle  fami-
glie e delle giovani generazio-
ni sul consumo consapevole e 
moderato degli alcolici, la pro-
venienza d’origine dei prodot-
ti e l’attenzione alla varietà de-
gli alimenti ».

Un momento del minuto di silenzio che le squadre del Soccorso Alpino dell’Appennino modenese hanno voluto dedicare a Marcello Fiorentini (in alto a destra), lo sfortunato alpinista morto il 13 febbraio 2021 
per una valanga sopra al lago Baccio. Un episodio senza precedenti nella storia recente della nostra montagna, che ha toccato tutti. L’altra foto è dell’esercitazione di arrampicata sul ghiaccio nei canali del Giovo

Daniele Montanari

PIEVEPELAGO. Un anno fa c’e-
rano metri  di neve e quasi  
-20°C. Ieri era un altro mon-
do, con il sole (anche se a in-
termittenza) e temperature 
sopra lo zero. Ma è rimasto 
immutato il dolore per quel-
lo che è successo, portando 
all’esigenza di un momento 
di ricordo condiviso. 

I tecnici del Soccorso Alpi-
no di tutte le stazioni mode-
nesi (Serra-Pavullo, Pievepe-
lago e Fanano) sono tornati 
ieri al lago Santo sui luoghi 
che il 13 febbraio 2021 sono 
costati la vita a Marcello Fio-

rentini, lo sfortunato alpini-
sta di Lama Mocogno morto 
a soli 33 anni per una valan-
ga staccatasi mentre con due 
amici era vicino al canale Joe 
Condor nel triangolo sopra 
al lago Baccio. Era un escur-
sionista esperto, ma ad atten-
derlo ha trovato un destino 
beffardo: durante l’attraver-
samento di  un pendio si  è  
mosso lo strato nuovo di 30 
centimetri di neve (sopra i 2 
metri e passa accumulati), fa-
cendolo scivolare via e quin-
di battere violentemente la 
testa  contro  un  albero:  un  
trauma  cranico  fortissimo  
che  ne  ha  causato  pratica-
mente la morte sul colpo, an-

che se si è tentato davvero il 
tutto per tutto con i soccorsi.

Nell’impossibilità di fare at-
terrare  l’elicottero  118  per  
maltempo, le squadre si sono 
mosse da terra correndo ri-
schi  enormi  nell’avvicina-
mento. La prima a raggiun-
gerlo è stata la pavullese Sil-
via Artoni, infermiera 118 e 
volontaria del Soccorso Alpi-
no, sul posto insieme a Massi-
mo Bernardi (Tex), il gestore 
del rifugio Vittoria. A 26 anni 
si è trovata di fronte a una sce-
na tremenda, e unica nella 
storia recente del nostro Ap-
pennino. Per giunta con vitti-
ma un giovane, come lei.

In occasione dell’anniver-

sario, ha trovato subito la di-
sponibilità  del  colleghi  del  
Soccorso Alpino a tornare al 
lago Santo per un’esercitazio-
ne e un momento di ricordo 
in quello stesso luogo in cui 
era stato vissuto il dramma. 
Che ha lasciato segni in tutti, 
in chi c’era come in chi l’ha 
sentito nei racconti. E così ie-
ri mattina in una trentina si 
sono ritrovati al lago e poi so-
no saliti sulla neve e i ghiacci 
attorno  come  aveva  fatto  
Marcello, in questo caso sul 
Monte Giovo. Poi al termine 
dell’esercitazione si sono ri-
trovati nel parcheggio per ri-
cordarlo con un minuto di si-
lenzio, con un fiocco nero sul-

le divise (fatto per tutti da Sil-
via) e le sirene accese. 

In mezzo c’è stato quel che 
non t’aspetti: l’arrivo di pa-
dre, madre e sorella di Mar-
cello,  oltre ad alcuni amici 
tra cui uno dei due che stava-
no salendo con lui un anno 
fa, che tentò disperatamente 
di rianimarlo. Si sono ritrova-
ti a pranzo al rifugio con i soc-
corritori, ed è stato un mo-
mento  molto  intenso:  «Mi  
hanno chiesto il punto esatto 
dove è morto Marcello – rac-
conta Silvia – e dopo sono an-
dati al Baccio a vederlo. Ci 
hanno  ancora  ringraziato  
per tutti gli sforzi che sono 
stati fatti per cercare di sal-
varlo, e c’è stata commozio-
ne in tutti. Senza sapere gli 
uni degli altri, ci siamo tutti ri-
trovati qui in ricordo di lui, e 
credo che sia stata una cosa 
molto bella. Io lo conoscevo 
perché qualche volta ci si era 
visti a fare arrampicata alla 
palestra Rock’n Fire di Mode-
na o a Bismantova. L’ho rico-
nosciuto subito quando sia-
mo arrivati lassù, ed è stato 
terribile. La sua passione per 
la  montagna  se  l’è  portato  
via, così giovane. Ma il suo ri-
cordo resterà per sempre».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pievepelago

Scivola sul sentiero
per il lago Baccio
e si rompe il femore

Un bollino nero per il lambrusco, anche la Regione è contraria

18 LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2022
GAZZETTAProvincia

Page 21/37



 

Date: 14/02/2022 | Page: 23
Category: Si parla di Noi - CNSAS

ANNIVERSARIO

Mercoledì una messa
per ricordare
Giovanni Giarletta

LECCO (cmc) Era il 16 feb-
braio 2018 quando, duran-
te una scalata in Grignetta,
perse la vita G iovanni
G iarletta insieme all’ami-
co Ezio Artusi. Entrambi
attivissimi membri del
Soccorso alpino hanno la-
sciato una traccia indele-
bile in coloro che li hanno
conos ciuti.

Mercoledì prossimo, 16
febbraio, i genitori di Gio-
vanni, Antonio e Carm e-
la Giarletta e il fratello
Marc o, ricorderanno il lo-
ro congiunto con una
messa che si svolgerà alle
18.30 nella chiesa di San-
ta Marta.

Dopo quattro anni,
Giovanni resta sempre
nel nostro cuore.
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«Siamo soddisfatti, 
ora ci auguriamo che l’inter-
vento sia messo a bilancio e che 
possa partire presto. Vigilere-
mo». 

Così dopo la riunione con il 
prefetto di Sondrio Salvatore 
Rosario Pasquariello  per di-
scutere dell’ormai annosa que-
stione del sentiero per rag-
giungere la località di San 
Giorgio a Novate Mezzola. La 
vicenda è nota. Dalla metà del 
giugno del 2020, in seguito a 
una frana sul percorso, il sen-
tiero che porta a San Giorgio 
dal fondovalle è stato chiuso 
dal Comune per motivi di sicu-
rezza. 

Da quel momento il borgo 
risulta raggiungibile solo at-
traverso il Tracciolino, ma 
d’inverno è chiuso, o percor-
rendo il sentiero che porta a 
Codera e, quindi, passa per Co-
la. Tragitto lunghissimo. 

L’alternativa di Val di Monte

Una soluzione, almeno fino al-
l’incontro di lunedì, non era 
ancora stata trovata. Prima era 
stata ventilata l’ipotesi di ria-
prire un vecchio sentiero in Val 
di Monte. Strada non percorri-

Alcuni dei massi caduti sul sentiero per San Giorgio ancora a giugno 2020 

Novate Mezzola. La situazione è stata sbloccata soltanto dopo l’incontro in Prefettura
La soluzione scelta è di rimuovere i massi pericolanti che gravavano sul percorso

bile perché la parte iniziale 
dello stesso sarebbe nell’area 
di cantiere dell’omonima cava. 
Quindi si è passati a prendere 
in esame la possibilità di inter-
venire per la messa in sicurez-
za del percorso classico.  

«Siamo fiduciosi»

«Il  sindaco Fausto Nonini - 
dice il presidente del Consor-
zio di Campo Paolo Montini, 
intervenuto alla riunione con 
il rappresentante del Consor-
zio di Cola-San Giorgio -, ci ha 
spiegato che si sta optando per 
un disgaggio della parete al po-
sto del paventato ancoraggio 
dei massi considerati perico-
lanti. Una soluzione che ci tro-
va d’accordo e che consenti-
rebbe una spesa inferiore. Sia-
mo fiduciosi che la questione si 
possa sbloccare presto. Rin-
graziamo il prefetto per la 
pronta convocazione dell’in-
contro da noi richiesto e il sin-
daco per la partecipazione. Gli 
ribadiamo la massima disponi-
bilità a collaborare. Abbiamo 
sottolineato come il borgo sia, 
praticamente, isolato in que-
sto periodo e come ci sia un’at-
tività economica in loco. Nelle 
due ultime estati sono stati ef-

fettuati anche degli interventi 
da parte del Soccorso Alpino, 
con gli operatori costretti a 
transitare su quel sentiero 
chiuso. Elementi che eviden-
ziano come si tratti di un’opera 
prioritaria». 

Rimangono i dubbi sulle 
tempistiche. Non sarà una 
strada semplicissima quella 
che porta ad una ipotetica ria-

pertura per la prossima estate. 
L’intervento va messo a bilan-
cio dal Comune, va realizzato il 
progetto da condividere con 
Novate Mineraria che ha il sito 
produttivo a valle del sentiero, 
varata la gara d’appalto e, con-
cludendo con la fase forse me-
no problematica, realizzato il 
disgaggio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Resta il dubbio
sui tempi 
di intervento
L’opera deve essere
messa in bilancio

San Giorgio, il sentiero sarà liberato 
La frazione è isolata da un anno e mezzo 
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Ademaro Vanelli, 85 anni, al campo tra l’erba alta, nella foto di destra; a sinistra le coppe delle varie società ammassate negli spogliatoi

CARRARA. Ha preso carta e pen-
na – metaforicamente perché 
la lettera in realtà è scritta al 
computer  –  e  ha  indirizzato  
quello che è più di uno sfogo di-
rettamente  a  palazzo  civico.  
L’oggetto è chiaro: la sua socie-

tà, l’Us Paradiso e l’ex campo 
dei Pini sospeso tra gli ultimi 
otto-nove anni fatti di erba al-
ta, coppe ammassate negli spo-
gliatoi e degrado e un futuro 
ancora incerto. La firma è quel-
la di Ademaro Vanelli, per tut-

ti  a  Marina  di  Carrara  è  il  
“Bill”, patron di squadre di cal-
cio, con il suo nome legato alla 
struttura per cui scrive la «si-
tuazione è assolutamente irri-
solta». Una lettera spedita nei 
giorni  scorsi:  «Inutile  che  vi  

elogiate sugli investimenti (il 
riferimento è a quelli per gli im-
pianti sportivi, ndr), la riprova 
è la scuola Giromini: una parte 
demolita, l’altra abbandonata 
a se stessa, con i lavori fermi da 
mesi.  Questo succede  anche  
con il campo dei pini in condi-
zioni pietose da ormai un de-
cennio, nonostante le numero-
se firme prese dai cittadini», 
scrive chiedendo un incontro 
con il sindaco Francesco De 
Pasquale  e  l’assessore  An-
drea Raggi per la «risoluzione 
definitiva della  pratica»  per-
ché, sostiene il “Bill”, «dovevo 
essere risarcito  con un cam-
po»; una vicenda annosa con 

quel campo di Marina che dal-
la fine del 2013 diventa inuti-
lizzabile. Lì, in quel campo che 
per anni ha visto coppe, gioca-
tori,  giovani,  meno  giovani,  
con le maglie del Marina, il Pa-
radiso e l’Aurora. Un campo re-
golamentare a pochi passi dal 
porto e in piena zona storica: 
«Ero un ragazzo quando ho vi-
sto nascere questo campo che 
per tanti si è trasformato in sal-
vezza dai giri pericolosi», ripe-
te il “Bill”, 85 anni, che ogni 
giorno passa di qui. Dalla cro-
naca sportiva si passa a quella 
del degrado dopo che quel pro-
getto preliminare che arriva in 
giunta  nella  primavera  del  
2013 (da quasi 800mila euro) 
e pronto a un restyling  com-
plessivo della struttura rima-
ne nel cassetto. Poi raccolte fir-
me, flash-mob, consigli comu-
nali; poi la decisione: lì sorge-
ranno delle scuole. Ma nei gior-
ni scorsi la scuola media Talier-
cio, destinata al trasferimento 
in futuro proprio nello spazio 
dell’ex campo, viene inserita 
nelle richieste per i fondi del 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza per un progetto di de-
molizione e ricostruzione ex 
novo da oltre sette milioni di 
euro. In caso di ok sarà costrui-
ta nel solito sito. Ma non è det-
to, come ha spiegato nell’edi-
zione di ieri direttamente il sin-
daco, che all’ex campo possa-
no finire altre scuole. Insom-
ma, la partita è aperta.

L.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport e scenari

Ex campo dei pini,
la lettera del “Bill”
«Incontro in Comune»

CARRARA. «Siamo alle solite». 
Lo ripete Gino Stefanini, re-
sidente di Marina di Carrara, 
ma anche presidente di quel 
Comitato  zona  del  litorale  
che da un paio di anni mette 
nel mirino ciò che non va nel 
quadrilatero che ruota attor-
no a via Rinchiosa, il salotto 
dei locali marinelli, in termi-
ni di quella che ormai viene 
definita  “movida”  o  “ma-
la-movida” a seconda inevita-
bilmente dei casi. Un tema 
molto discusso e complesso, 
al centro peraltro di vari in-
contri negli scorsi mesi diret-
tamente con palazzo civico, 
commercianti e, appunto, re-
sidenti.

Termini  –  la  “movida”  –  
presi in prestito dalla Spagna 
anche  qui  all’ombra  delle  
Apuane e sul quale Stefanini 
torna dopo «l’ennesimo saba-
to sera (lo scorso, ndr), dove 
i residenti non sono riusciti a 
dormire per le urla, gli schia-
mazzi, durati fino a tarda not-
te. Per non parlare delle con-
dizioni della strada all’alba: 
un orinatoio a cielo aperto», 

ripercorre Stefanini che si fa 
portavoce  di  vari  residenti  
riuniti nel comitato, ma, spie-
ga, non solo. «Ovviamente ri-
spetto  al  periodo  estivo,  il  
giorno clou diventa il sabato 
sera, come ieri (sabato scor-
so, ndr)», fa notare. Insom-
ma, sintetizza il  presidente 
del  gruppo  nato  sui  social  
per poi  darsi  una struttura 
successivamente,  «in  realtà  
si può dire che non c’è nulla 
di nuovo e dopo un periodo 

di calma siamo tornati alle so-
lite:  con una  certezza,  che  
qui fino alle tre di notte non 
si dorme».

Urla, schiamazzi,  «spesso 
anche liti», i vicoli della Mari-
na bene eletti a vespasiano: 
«E mi fermo qui, per decen-
za, ma se ne potrebbero dire 

molte».

LE PROPOSTE

Il comitato, nato ufficialmen-
te un anno fa, ma attivo co-
me detto sui social già in pre-
cedenza, aveva già spiegato i 
nodi e gli obiettivi: «Tra di 
noi  ci  sono molti  commer-
cianti che sono i primi a ri-
metterci da questa situazio-
ne e ci sono anche dei bar e le 
proposte sono già tante: arri-
vano  richieste  di  recupero  
della Caravella, delle pinete 
con maggiore illuminazione. 
Le pinete immerse nel degra-
do e nella sporcizia». Azioni 
contro il degrado per combat-
tere la “mala-movida”, è sem-
pre stato il refrain. E a distan-
za di un anno da quelle linee 
guida del gruppo, dopo l’ulti-
mo week end tornato a far di-
scutere tra i residenti, si tor-
na alle proposte: «Il fenome-
no è esteso in tutta Italia, non 
è solo un fatto carrarese, sia 
chiaro. Parlare di ordinanze, 
come succede in zone vicine 
e non, è difficile perché ogni 
quartiere,  ogni  città,  ha  la  

sua storia, ha le sue peculiari-
tà. Qui il dibattito aperto è 
sulla convivenza di una zona 
che è residenziale con l’ani-
ma dei locali che vanno ben 
oltre  l’orario  della  cena  e  
dell’aperitivo», riflette. Dopo 
le premesse, le proposte: «A 
breve termine, io credo che 

una possibile soluzione alme-
no per arginare in parte la 
questione  del  degrado  sia  
quella  dei  bagni  pubblici.  
Non chimici, proprio struttu-
re più articolate che possano 
inserirsi anche esteticamen-
te nel contesto del quadrilate-
ro di Marina di Carrara», os-

serva. Domanda d’obbligo: e 
a lungo raggio? «Ci siamo in-
contrati più volte, riuniamo 
più di un centinaio di residen-
ti,  ma la situazione ciclica-
mente non cambia. Oramai 
ci rinuncio...».

L.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRARA.  La  stazione  di  
Querceta del Soccorso Al-
pino e Speleologico Tosca-
no è intervenuta ieri matti-
na sul sentiero alta Versi-
lia (il quattro) che da Basa-
ti porta a Terrinca per soc-
correre una signora di 75 
anni di Carrara che è scivo-
lata  riportando un trau-
ma alla caviglia, come ri-
costruito dai soccorritori 
che sono prontamente in-
tervenuti.

La donna era assieme a 
una comitiva e l’incidente 
è avvenuto in prossimità 
di un piccolo torrente. La 
squadra della stazione di 
Querceta del Sast, munita 
di medico, l’ha raggiunta 
e, una volta stabilizzata, 
ha provveduto a preparar-
la  al  recupero  a  bordo  
dell’elicottero Pegaso che 
nel frattempo era stato al-
lertato per il trasporto del-
la donna carrarese.

La paziente è stata poi 
portata a Cinquale per es-
sere trasportata all’ospe-
dale delle Apuane.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i nodi del litorale

Vicoli-vespasiano e urla fino a tarda notte
«Dormire nel weekend è una chimera»
Il Comitato zona di Marina di Carrara torna sul caso “movida”: «Siamo alle solite. Proposte? Almeno fate i bagni pubblici»

ieri mattina

Scivola
in un sentiero
In ospedale
una 75enne

Ragazzi e ragazze lungo via Rinchiosa a Marina (FOTO DI ARCHIVIO)

Il gruppo nato nel 2021
raccoglie vari residenti
«Ordinanze ad hoc?
Il nodo è il degrado»

Numero verde 800019036 - Email carrara@iltirreno.it
Telefono 0585/777333 - Fax 0585/777217

LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2022
IL TIRRENO

III

Carrara
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Viareggio

VIAREGGIO

Ancora provati dal non soffisfa-
cente esito del 2020, i fratelli
Massimo e Alessandro Breschi
si tuffano in una nuova avventu-
ra, presentando il carro di se-
conda categorie ‘Quinto coman-
damento’ una allegoria su quel-
la che è la civiltà umana attuale
divisa su tutto e che assume le
forme e le fattezze di enormi e
feroci draghi da combattimen-
to. “Una scenografia accentua-
ta dall’immagine primordiale -
spiega Massimo - di mostri fan-
tastici, draghi, che altro non so-
no che la rappresentazione del-
la nostra civiltà che si divide e
combatte per il denaro, il pote-
re e la vita. Noi però, nonostan-
te la realtà non ci porti a vedere
grande speranza, questa spe-
ranza vogliamo intravederla e
per questo i nostri draghi, finito
il combattimento, si accucce-
ranno in una sorta di messaggio
di pace”. La costruzione: 3 dra-
ghi alti 6 metri ciascuno si muo-

veranno su 3 binari muovendo
ali, bocca e occhi e ruotando di
360° dentro un grande ring.
Mentre il drago bianco e quello
nero si azzufferanno ne spunte-
rà un altro, di color rosso, dal
vulcano sulla parte retro del car-
ro per planare sui due conten-
denti e partecipare anch’esso al-
lo scontro, rendendo ancor più
epica e cruenta la disfida in un

mare di luci. Le maschere, gui-
date da Andrea Muzzarelli, sa-
ranno vestite con toghe mentre
altre reciteranno la parte degli
shamani. Dj Alessandro Breschi
mentre i collaboratori dei co-
struttori sono Marella e Rachele
rispettivamente compagna e fi-
glia di Massimo.

Sergio Iacopetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre draghi alti 6 metri minacciano l’umanità
I fratelli Breschi stanno completando «Quinto comandamento», carro di seconda categoria che lancia messaggi di pace e speranza

Anziana cade sulle Apuane, soccorsa in elicottero
Era insieme a una comitiva vicino a un torrente

San Valentino: un cuore rosso per le foto a effetto
dove Serra e Vezza si uniscono come innamorati

SERAVEZZA

La più bella foto di San Valenti-
no col cuore rosso sullo sfondo,
postata su Facebook e Insta-
gram, sarà premiata. Il cuore è
frutto di “Love is Life- Seravezza
Happy Valentine’s Day’’ promos-
so da Cibart e Pro Loco con la
collaborazione di Nadia Fiori.
Hanno disegnato un maxi cuore
di colore rosso vivo con vernice
ecologica, per un selfie ad effet-

to: per uno scatto all’interno del
cuore sarà necessario posizio-
narsi al Puntone, nel punto dove
si incontrano e confluiscono il
Serra e il Vezza (lo slogan sarà
infatti ‘Nessuno osi separare ac-
que che si incontrano’). L’illusio-
ne ottica dello scatto dall’alto re-
galerà un ‘effetto cornice’ den-
tro quel simbolo d’amore: un
messaggio di vita, rappresenta-
ta dall’acqua, e del connubio di
anime gemelle simboleggiato
dai fiumi che si incrociano.

I fatti del giorno

Uno dei draghi costruiti da Massimo e Alessandro Breschi

STAZZEMA

E’ stato necessario l’intervento dell’elicottero
Pegaso per soccorrere una donna di 75 anni di
Carrara protagonista ieri mattina di una brutta
caduta sulle Alpi Apuane sul Sentiero n.4 che da
Basati porta a Terrinca. La donna che era insieme
a una comitiva in prossimià di un torrente, nella
caduta ha riportato un trauma alla caviglia. Il
luogo dell’incidente è stato raggiunto da una
squadra con medico del Soccorso Alpino di
Querceta. Una volta stabilizzata, la paziente è
stata portata in elicottero all’ospedale di Massa.

CAMAIORE

Vertice del centrodestra per il candiato sindaco
Ogni partito ha un nome, si cerca l’accordo

Stasera si riuniscono i
vertici del centrodestra
provinciale per decidere il
candidato o la candidata a
sindaco di Camaiore che
dovrà sfidare Marcello
Pierucci, attuale
vicesindaco del
centrosinistra, ed Enrico
Marchetti per Rc e Potere al
Popolo. Per ora i nomi in
ballo sono l’avvocata
Claudia Bonuccelli, ex
assessore di An, scelta da
Fratelli d’Italia, il suo
collega Marcello Mancini,
vicepresidente del consiglio
comunale, per Forza Italia e
Futuro nelle Radici,
Riccardo Micheli ex
assessore azzurro per la
Lega e Pierfrancesco

Pardini per Scelta Civica. Il
vertice vedrà la presenza di
Riccardo Cavirani,
commissario provinciale
della Lega, Maurizio
Marchetti ed Eros Baldini,
coordinatore provinciale e
capodipartimento giustizia
della Toscana di Fi,
Riccardo Giannoni,
coordinatore provinciale di
Fdi e Andrea Giorgetti
coordinatore della lista
Scelta Civica per Camaiore
che fa capo all’imprenditore
Pardini e Giampaolo Bertola
per la propria lista. L’ex
sindaco Fabio Pezzini,
coordinatore di Camaiore
nel Cuore, correrà con un
proprio candidato.

I.P.
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Modena

E’ intervenuta la polizia con due volanti

Un grave incidente stradale
si è verificato ieri alle 18.40 al-
le porte di Modena, sulla Nuo-
va Estense tra le rotatorie di
Vaciglio e via Vignolese. Se-
condo i primi accertamenti,
si è verificato uno scontro tra
due automobili, pare un tam-
ponamento. Uno dei mezzi è
carambolato fuori strada, ri-
baltandosi nei campi fuori
dalla carreggiata. A bordo
c’era una donna che è rima-
sta ferita in modo grave: per
estrarre la conducente è sta-
to necessario l’intervento dei
vigili del fuoco. Ferita anche
la persona a bordo dell’altra
auto coinvolta nel sinistro. Le
donne coinvoltehanno 56 e

67 anni. A dare l’allarme sono
stati alcuni automobilisti che
si sono imbattuti nell’inciden-
te. Il 118 è arrivato con due
ambulanze e l’auto medica. A
destaremaggiore preoccupa-
zione, le condizioni della don-
na nella macchina che si è ca-
povolta. Era rimasta incastra-
ta tra le lamiere. I pompieri
l’hanno quindi liberata e affi-
data ai sanitari che, dopo
averla stabilizzata, sono ’cor-
si’ in codice rosso all’ospeda-
le di Baggiova. Le sue condi-
zioni erano serie. I rilievi
dell’incidente sono stati effet-
tuati dalla polizia municipale
di Modena che ha chiuso il
tratto di strada.

Riaprire le discoteche e bagna-
re il ritorno in grande stile della
notte danzante a Reggio Emilia
con una bella rissa? ’Fatto!’ Co-
me dicono i giovani d’oggi. Per
di più tra reggiani e modenesi.
«Quello che non hanno fatto nel
derby, l’hanno fatto all’uscita
della discoteca!», è stato il sala-
ce commento di unmembro del-
la questura. Così, intorno alle
4.40 di ieri due volanti della poli-
zia, su una segnalazione giunta
alla centrale operativa, sono do-
vute intervenire per constatare
– perché i ‘nottambuli boxeurs’
avevano già ‘abbassato i guanto-
ni’, fiaccati dalla nottata di balli
e, probabilmente, drinks – l’av-
venuta rissa tra due opposte ‘fa-
zioni’ che, dalle sommarie infor-
mazioni raccolte dagli agenti
giunti sul posto, pare abbia tro-
vato il suo culmine nel piazzale
antistante il Sali e Tabacchi, la
nota discoteca con sede in via
Einstein, al quartiere di SanMau-
rizio. Per l’unico vero locale, ri-
masto in auge a Reggio, questo
week end segnava il ritorno alla
piena attività, a ciò che da or-
mai decenni, rappresenta il suo
core business: far ballare giova-
ni e meno giovani tra sedute e la
pista al secondo piano.
Re-Boot era il titolo della serata
per la quale sono arrivati anche
tanti modenesi. Serie di dee-jay
che si sono alternati in consolle,
servizio tavoli a go-go, e la cena
a far da succulento preambolo
al clou che sarebbe arrivato do-
po. Effettivamente, dalle imma-
gini apparse sui social e l’am-

biente è apparso bello carico.
Forse troppo, visto che, ad un
certo punto tra due gruppi di
clienti, tutti maggiorenni, inizia
a volare qualche parolina di
troppo. Uno sfottò, poi altre pa-
role più pesanti, le offese e, infi-
ne, le vie di fatto. Un ’appunta-
mento’ fuori dalla discoteca, or-
mai a fine serata, per regolare i
conti.
La polizia, come ricostruito, si è
presentata sul posto con due vo-
lanti. I ‘giochi’ erano già fatti.
Nel senso che la rissa era già ter-

minata. Come detto, si sono af-
frontate due opposte ‘fazioni’,
di reggiani e modenesi. Non è
emerso alcun utilizzo di armi da
taglio o altri oggetti contunden-
ti. Insomma, una rissa old style:
solo a mani nude. Alla fine, gli
identificati da parte del persona-
le della questura giunto in via
Einstein, sono stati una quaranti-
na. Da quanto emerso, non so-
no risultate persone ferite in mo-
do grave, che abbiano cioè ne-
cessitato di un intervento del
118 o che abbiano avuto biso-
gno di essere portate al Pronto
Soccorso dell’Arcispedale San-
ta Maria Nuova.
Da quanto infine trapela da Via
Dante, la vicenda si è chiusa
all’alba di domenica. Non vi sa-
ranno ulteriori approfondimenti
di natura investigativa. Almeno
al momento.

NUOVA ESTENSE

Auto si ribalta dopo lo scontro
Due all’ospedale, donna grave

ANNIVERSARIO
14-2-2001 14-2-2022

Giulio Cuoghi
Il tuo ricordo è sempre vivo nei miei pen-
sieri e nel mio cuore.

Tua Anna
Una Santa Messa sarà celebrata oggi lu-
nedì 14 Febbraio alle ore 18,15 nella Chie-
sa Parrocchiale di Sant’Agostino.
Modena, 14 febbraio 2022.

_
O.F. Gianni Gibellini, Modena, t. 059 375000

Gli infortuni

Due escursionisti feriti e soccorsi in montagna
I tecnici intervengono
al lago Baccio e sul monte
Giovo dove due persone
sono scivolate sul ghiaccio

BOTTE

Quando è arrivata
la polizia
la scazzottata era già
finita: nessun ferito

Doppio intervento per il Soccor-
so alpino nell’Appennino Mode-
nese. È successo nel primo po-
meriggio di ieri intorno alle
14.30 mentre i tecnici della Sta-
zione Monte Cimone stavano fa-
cendo un’esercitazione nella zo-
na del Monte Giovo. Il primo
evento si è verificato nei pressi
del Lago Baccio dove un escur-
sionista di 35 anni residente Fi-
renze, insieme ad amici stava
percorrendo un sentiero. Proba-

bilmente a causa del terreno
molto ghiacciato è scivolato
procurandosi un doloroso trau-
ma alla gamba che non ha più
consentito di proseguire. Sono
stati gli amici ad avvertire il 118.
Sul posto viene inviata squadra
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico e l’elicottero 118 di Pavullo
nel Frignano dotato di verricello
con a bordo un tecnico. Poco
dopo un’altra escursionista, una
donna di 30 anni residente in
provincia di Modena è scivolata
a pochi metri dalla cima del Gio-
vo, anch’essa riportando un
trauma all’arto inferiore. L’escur-
sionista è stata raggiunta in po-
chi minuti dai tecnici che si tro-
vavano già in zona. Alla pazien-

te è stato immobilizzato l’arto
traumatizzato, ma l’evacuazio-
ne da quella zona si è presenta-
ta subito complessa. Per riusci-
re a risolvere entrambe gli inter-
venti l’elicottero, dopo aver
sbarcato con il verricello il per-
sonale sul paziente del Lago
Baccio si è diretto verso il mon-
te Giovo, ha imbarcato la donna
trasportandola fino al campo
sportivo delle Tagliole dove
l’ambulanza l’ha poi trasferita
all’ospedale di Pavullo per ac-
certamenti. L’elicottero è ride-
collato dal campo sportivo e si
è diretto al Lago Baccio dove ha
recuperato, sempre con il verri-
cello, il paziente fiorentino e tra-
sportato a Baggiovara.

Rissa tra 40 ragazzi fuori dalla discoteca
Identificati gruppi di modenesi e reggiani dopo una serata trascorsa al ’Sali e Tabacchi’, appena riaperto dopo mesi di stop
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RIETI

K Il Corpo nazionale soccorso alpino e speleolo-
gico (CNSAS) è intervenuto nella giornata di saba-
to per due interventi di soccorso nel Lazio. Sul
Monte Terminillo nel primo pomeriggio l’interven-
to ha riguardato il soccorso da una donna di 45
anni originaria di Roma precipitata durante la di-
scesa con i ramponi in località Valle del Sole. La
donna nella lunga scivolata nel canalone ha ripor-
tato diverse fratture importanti. Vista la gravità
della situazione le persone che erano con lei oltre
ad alcuni testimoni, hanno dato immediatamente
l’allarme. La donna è stata quindi raggiunta dagli
operatori della stazione del Soccorso Alpino di
Rieti e dagli uomini della Guardia di Finanza. Una
volta stabilizzata è stata posizionata su una barella
adatta al trasporto su terreno innevata e condotta
a valle dove, anche in questo caso, ad attenderla
era presente un'autoambulanza che ha provvedu-
to al trasferimento all’ospedale De Lellis. In matti-
nata, invece gli operatori del Cnsas avevano soc-
corso un ragazzo precipitato su un pendio ghiac-
ciato del Monte Viglio, in provincia di Frosinone,
e recuperato dall'elicottero tramite verricello.

Terminillo Le operazioni di soccorso all’escursionista rimasta ferita

previsto

sovraffollato
facile”

Sul posto Soccorso alpino e Guardia di finanza

Terminillo, precipita
durante la discesa
Grave escursionista
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Carrara

Scivola in montagna
Anziana finisce al Noa
Soccorso alpino e Pegaso
per recuperare la 75enne
precipitata nei pressi
di un ruscello a Stazzema

CARRARA

Da città dalle «potenzialità ine-
spresse» a fucina di idee nuove
e, soprattutto, giovani. La candi-
data sindaco della coalizione
guidata dal Pd, Serena Arrighi,
ribadisce alcune delle proprie li-
nee programmatiche e, allo
stesso tempo, coglie idealmen-
te al balzo la palla lanciata
dall’ad del Fatto Quotidiano Cin-
zia Monteverdi in un’intervista a
La Nazione di pochi giorni fa in
cui aveva parlato dell’importan-
za di politiche giovanili adegua-
te.
«In quello che ha detto Cinzia
Monteverdi ho numerosi ele-
menti che anch’io sto portando
avanti nel mio programma – di-
ce Arrighi -. Cinzia è riuscita a
sintetizzare perfettamente l’es-
senza del declino di Carrara:
una potenzialità inespressa. La
nostra città soffre, purtroppo,
di promessemancate, di proget-
ti mai nati e di tanti, forse trop-
pi, treni persi. Il maggiore rim-
pianto che tutti noi dovremmo

avere è di non essere riusciti a
costruire un luogo di opportuni-
tà per i nostri figli. Talenti come
lei dovevano poter rimanere nel
territorio che li aveva visti cre-
scere, perché fossero i protago-
nisti di oggi e per dare alle futu-
re generazioni l’opportunità di
esprimersi appieno». Rimpianti
che, tuttavia, l’aspirante primo
cittadino vuole mettersi alle
spalle e per questo ha fin da su-
bito cercato di coinvolgere in

maniera attiva le nuove genera-
zioni nel proprio progetto. «Ho
voluto farli partecipi della stesu-
ra del programma, per poter
avere un loro punto di vista su
tutti i temi che stiamo trattan-
do. Ogni tavolo ospita almeno
due under 30 e ho istituito un ta-
volo interamente di giovani che
potesse esprimersi su come vor-
rebbero che fosse la nostra cit-
tà – spiega Arrighi -. I risultati so-
no straordinari: molti giovani

hanno risposto alla chiamata
con entusiasmo e impegno, con-
tagiando tutti. A chi crede che
bisogna avere i capelli bianchi
per poter dire la propria sul futu-
ro della città, dico di venire a
uno dei nostri incontri che stia-
mo organizzando sui vari temi
cittadini, per vedere come è im-
portante essere in grado di coin-
volgere i giovani nel rinnova-
mento».
«Progettare una città – prose-
gue Arrighi – che sia in grado di
essere un’opportunità per loro,
dovrà passare non solo attraver-
so la formazione, ma anche la ri-
costruzione di un tessuto socia-
le, con aree di crescita cultura-
le, strutture di svago e opportu-
nità di lavoro stimolanti e ade-
guatamente retribuite. L’azione
di governo comunale – conclu-
de la candidata – , che non deve
interferire nei programmi scola-
stici, ha il compito di promuove-
re progetti che abbiano come
scopo il potenziamento dell’of-
ferta formativa, con strutture
scolastiche adeguate e strumen-
ti tecnologici moderni per l’ap-
prendimento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRARA

Momenti di apprensione ieri
mattina sulle montagne nei pre-
si di Stazzema. Una donna di 75
anni è scivolata su un sentiero
che dalla località Basati porta a
Terrinca. Per cause ancora da
capire, la donna che percorreb-
va il sentiero di trekking con
una comitiva, è scivolata nei
pressi di un piccolo torrente. Im-
mediati i soccorsi prima dei
compagni di gita poi del 118 che
è intervenuto con un medico
che ha subito stabilizzato la don-
na. Tuttavia, viste le difficoltà e

la zona impervia per i soccorsi e
per portare al livello del sentie-
ro la poveretta, il medico, dopo
averla preparata, ha richiesto
l’intervento dell’elicottero della
Regione Pegaso che si è mosso
dal Cinquale per recuperare
l’anziana.
Sul posto è stato fondamenta-
le, come al soltio in montagna,
l’intervento della stazione di
Querceta del Soccorso alpino
che ha collaborato in tutte le va-
rie fasi del recupero e del salva-
taggio. La paziente è stata così
portata dall’elisoccorso al Cin-
quale e da qui all’ospedale del
Noa dove è stata ricoverata per
un trauma cranico e una frattu-
ra alla caviglia.
Gli esperti della montagna tor-
nano a ripetere, soprattutto in vi-

sta dell’arrivo della buona sta-
gione, di osservare tutte le misu-
re per affrontare le Apuane che
nonostante le giornate calde
presentano sempre tracce di
ghiaccio e zone impervie e sci-
volose. Pertanto si raccomanda
di muoversi sempre accompa-

gnati da personale esperto, con
l’equipaggiamento giusto sia
dal punto di vista del vestiario
che dell’attrezzatura che degli
scarponi adatti alla salita. Si rac-
comanda poi la borraccia con
l’acqua e alimenti energetici ne-
cessari nelle lunghe salite.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIFONDAZIONE

«La vera sinistra
siamo noi»
La replica all’appello
per una coalizione unita
contro le destre

Alla richiesta di unità del-
la coalizione di centro sini-
stra rispondono che la ve-
ra sinistra sono loro. Così
Rifondazione Comunista
risponde a Sinistra civica
ecologista che aveva lan-
ciato l’appello a una mag-
giore unità per combatte-
re le destre. «Noi la vera si-
nistra, con le idee e con i
fatti. L’intervento di Sce
conferma che le nostre
scelte sono corrette. Noi
non abbiamo pregiudizi,
abbiamo idee politiche e
programmatiche diverse
rispetto al Pd. Noi erava-
mo in piazza con gli stu-
denti per unamiglior scuo-
la, a Roma a difendere i la-
voratori, siamo tutti i gior-
ni nelle vertenze sui beni
comuni e sui servizi pub-
blici. Il Pd di Carrara no.
Queste vertenze toccano
la carne viva delle perso-
ne. Non possiamo immagi-
nare un progressose non
si rompono i rapporti mal-
sani con i poteri economi-
ci forti che da troppo tem-
po gestiscono la cosa pub-
blica. Poteri che anche in
Regione, non ci paiono
troppo contrastati da Sce,
che lì è in maggioranza».
Rifondazione puntqa così
a un progetto che rompa
con formule passate falli-
mentari. La destra non si
batte con una “finta sini-
stra”, ma con progetti e
pratiche politiche, pro-
grammatiche che rimetta-
no al centro i cittadini, Au-
guriamo a Sce e ai giovani
di Mgs una buona campa-
gna elettorale. Noi conti-
nueremo le battaglie a fa-
vore delle future genera-
zioni per una migliore
scuola che li accompagni
in un futuro meno preca-
rio e con maggiori diritti».

«Nessun futuro se non pensiamo ai giovani»
Serena Arrighi riprende un’intervista della Nazione a Cinzia Monteverdi e illustra il suo programma per far rimanere qui le nostre eccellenze

Serena Arrighi si è presentata alla città con il supporto dei movimenti giovanili

Il soccorso alpino, fondamentale nel recupero delle persone che scivolano nei
sentieri delle Alpi Apuane. Anche ieri è interventuo sulle pendici di Stazzema

La coalizione

Frammentarie
le posizioni
dei vari partiti
progressisti

Tutti d’accordo
che per battere le destre sarà
necessaria un’unità di tutti
i partiti di centro sinistra.
Tuttavia le varie forze
proseguono con distinguo
e battaglie che non preludono
alla concordia
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Viareggio

VIAREGGIO

Ancora provati dal non soffisfa-
cente esito del 2020, i fratelli
Massimo e Alessandro Breschi
si tuffano in una nuova avventu-
ra, presentando il carro di se-
conda categorie ‘Quinto coman-
damento’ una allegoria su quel-
la che è la civiltà umana attuale
divisa su tutto e che assume le
forme e le fattezze di enormi e
feroci draghi da combattimen-
to. “Una scenografia accentua-
ta dall’immagine primordiale -
spiega Massimo - di mostri fan-
tastici, draghi, che altro non so-
no che la rappresentazione del-
la nostra civiltà che si divide e
combatte per il denaro, il pote-
re e la vita. Noi però, nonostan-
te la realtà non ci porti a vedere
grande speranza, questa spe-
ranza vogliamo intravederla e
per questo i nostri draghi, finito
il combattimento, si accucce-
ranno in una sorta di messaggio
di pace”. La costruzione: 3 dra-
ghi alti 6 metri ciascuno si muo-

veranno su 3 binari muovendo
ali, bocca e occhi e ruotando di
360° dentro un grande ring.
Mentre il drago bianco e quello
nero si azzufferanno ne spunte-
rà un altro, di color rosso, dal
vulcano sulla parte retro del car-
ro per planare sui due conten-
denti e partecipare anch’esso al-
lo scontro, rendendo ancor più
epica e cruenta la disfida in un

mare di luci. Le maschere, gui-
date da Andrea Muzzarelli, sa-
ranno vestite con toghe mentre
altre reciteranno la parte degli
shamani. Dj Alessandro Breschi
mentre i collaboratori dei co-
struttori sono Marella e Rachele
rispettivamente compagna e fi-
glia di Massimo.

Sergio Iacopetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre draghi alti 6 metri minacciano l’umanità
I fratelli Breschi stanno completando «Quinto comandamento», carro di seconda categoria che lancia messaggi di pace e speranza

Anziana cade sulle Apuane, soccorsa in elicottero
Era insieme a una comitiva vicino a un torrente

San Valentino: un cuore rosso per le foto a effetto
dove Serra e Vezza si uniscono come innamorati

SERAVEZZA

La più bella foto di San Valenti-
no col cuore rosso sullo sfondo,
postata su Facebook e Insta-
gram, sarà premiata. Il cuore è
frutto di “Love is Life- Seravezza
Happy Valentine’s Day’’ promos-
so da Cibart e Pro Loco con la
collaborazione di Nadia Fiori.
Hanno disegnato un maxi cuore
di colore rosso vivo con vernice
ecologica, per un selfie ad effet-

to: per uno scatto all’interno del
cuore sarà necessario posizio-
narsi al Puntone, nel punto dove
si incontrano e confluiscono il
Serra e il Vezza (lo slogan sarà
infatti ‘Nessuno osi separare ac-
que che si incontrano’). L’illusio-
ne ottica dello scatto dall’alto re-
galerà un ‘effetto cornice’ den-
tro quel simbolo d’amore: un
messaggio di vita, rappresenta-
ta dall’acqua, e del connubio di
anime gemelle simboleggiato
dai fiumi che si incrociano.

I fatti del giorno

Uno dei draghi costruiti da Massimo e Alessandro Breschi

STAZZEMA

E’ stato necessario l’intervento dell’elicottero
Pegaso per soccorrere una donna di 75 anni di
Carrara protagonista ieri mattina di una brutta
caduta sulle Alpi Apuane sul Sentiero n.4 che da
Basati porta a Terrinca. La donna che era insieme
a una comitiva in prossimià di un torrente, nella
caduta ha riportato un trauma alla caviglia. Il
luogo dell’incidente è stato raggiunto da una
squadra con medico del Soccorso Alpino di
Querceta. Una volta stabilizzata, la paziente è
stata portata in elicottero all’ospedale di Massa.

CAMAIORE

Vertice del centrodestra per il candiato sindaco
Ogni partito ha un nome, si cerca l’accordo

Stasera si riuniscono i
vertici del centrodestra
provinciale per decidere il
candidato o la candidata a
sindaco di Camaiore che
dovrà sfidare Marcello
Pierucci, attuale
vicesindaco del
centrosinistra, ed Enrico
Marchetti per Rc e Potere al
Popolo. Per ora i nomi in
ballo sono l’avvocata
Claudia Bonuccelli, ex
assessore di An, scelta da
Fratelli d’Italia, il suo
collega Marcello Mancini,
vicepresidente del consiglio
comunale, per Forza Italia e
Futuro nelle Radici,
Riccardo Micheli ex
assessore azzurro per la
Lega e Pierfrancesco

Pardini per Scelta Civica. Il
vertice vedrà la presenza di
Riccardo Cavirani,
commissario provinciale
della Lega, Maurizio
Marchetti ed Eros Baldini,
coordinatore provinciale e
capodipartimento giustizia
della Toscana di Fi,
Riccardo Giannoni,
coordinatore provinciale di
Fdi e Andrea Giorgetti
coordinatore della lista
Scelta Civica per Camaiore
che fa capo all’imprenditore
Pardini e Giampaolo Bertola
per la propria lista. L’ex
sindaco Fabio Pezzini,
coordinatore di Camaiore
nel Cuore, correrà con un
proprio candidato.

I.P.

Page 29/37



 

Printed Copies: 7.187 

Date: 14/02/2022 | Page: 17
Category: Emergenza e Soccorso

BELLUNO

Incidenti sugli sci e soccorsi 
in elicottero nella giornata 
di ieri: traumi lievi per i turi-
sti coinvolti in cadute del 
tutto autonome.

L’elisoccorso è volato da 
Cortina a Zoldo, poi nel po-
meriggio di ieri si è sposta-
to anche a Santo Stefano 
di Cadore per un soccorso 
esclusivamente di caratte-
re sanitario.

Un primo intervento c’è 
stato nella zona dello Zolda-
no, al campo scuola di Pian 
del Crep, intorno alle 12 di 

ieri. L’elicottero si è sposta-
to per un soccorso, effettua-
to ma poi il velivolo è torna-
to vuoto alla base del San 
Martino in quanto l’infortu-
nato non aveva bisogno di 
cure ospedaliere ed è volu-
to restare sul posto.

Fratture alle gambe inve-
ce per una sciatrice a Corti-
na che ha riportato traumi 
di media gravità. L’infortu-
nio è avvenuto più o meno 
nello stesso momento del-
la giornata: l’Aiut Alpin è 
volato  per  soccorrere  la  
sciatrice caduta in zona pi-
sta forcella Rossa (dal mo-

mento che l’altro elicotte-
ro era impegnato in un’al-
tra missione).

Non solo soccorsi sanita-
ri, nella giornata di ieri.

I vigili del fuoco sono sta-
ti  mobilitati  ieri  pomerig-
gio per un incidente a San 
Vito di Cadore che non ha 
registrato feriti. E i vigili del 
fuoco volontari dello Zolda-
no sono scesi in campo per 
lo spegnimento di un incen-
dio boschivo di modestissi-
me dimensioni ma pericolo-
so per l’ambiente secco cau-
sa siccità di questo lungo pe-
riodo.

Una partenza di vigili del 
fuoco di Belluno e i volonta-
ri zoldani hanno operato su-
bito nella zona di Ciamber, 
spegnendo le fiamme che 
alla fine hanno interessato 
circa 200 metri quadrati di 
superficie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

interventi

Sciatori soccorsi in pista
incendio nello Zoldano
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Una rete di elisuperfici
per interventi urgenti

nelle valli dell’entroterra

Il punto in provincia di Imperia, sabato oltre 8000 vaccinazioni 

Oltre 47 mila hanno avuto il Covid
Ricoveri, primo calo significativo

LOREDANA DEMER

L’ Asl  imperiese  tra-
sformerà le attuali 
elipiste di soccorso 
(ma non fosse pos-

sibile ne individuerà di nuove) 
per consentire ai velivoli di at-
terrare anche durante le ore se-
rali e notturne. Una decisione 
che trova i maggiori consensi 
fra i sindaci dell'entroterra.

«Il potenziamento del servi-
zio di elisoccorso – conferma 
il direttore generale dell’Asl 1 
Silvio Falco – resta una priori-
tà. È nostra volontà riprende-
re in mano tutta la situazione, 
destinando più attenzione al-
le realtà delle zone di collina e 
montagna e a quelle patologie 
che necessitano di un interven-
to tempestivo». Del resto l’im-
portanza del servizio durante 
le  ore  notturne,  soprattutto  
nelle aree maggiormente lon-
tane dai centri abitati, è fonda-
mentale.  Lo  ha ribadito  più  
volte,  nel  confronto svoltosi  

l’altro ieri all'ospedale di Bor-
dighera, anche il dottor Stefa-
no Ferlito, responsabile del Di-
partimento emergenza ed ur-
genza dell’Asl. Secondo lo spe-
cialista un eliporto che consen-
ta l’atterraggio notturno do-
vrebbe essere sempre garanti-
to anche in tutti gli ospedali 
della  provincia  oltre  che  
nell’entroterra. I tecnici han-
no già effettuato alcuni sopral-

luoghi per individuare le aree 
migliori e, per ora, sono state 
prese in considerazione aree a 
Rocchetta Nervina, Molini di 
Triora, Nava, Monesi e, pre-
sto, Montegrosso Pian Latte.

In alcune di queste zone l’eli-
cottero può già atterrare, ma 
non nelle ore serali e nottur-
ne. Troppi ostacoli ne impedi-
scono la visibilità. L’elisoccor-
so notturno è impossibile an-

che al Saint Charles: il velivo-
lo non può atterrare a causa di 
quattro  alberi.  La  questione  
rimbalza da tempo tra Palaz-
zo Garnier e il Comune di Val-
lecrosia,  confinanti  dell’area  
ospedaliera, poi si è scoperto 
che le piante appartengono a 
un privato. Il consigliere di mi-
noranza Giuseppe Trucchi ha 
appena  depositato  un’inter-
pellanza in merito.

L’ausilio  dell’elisoccorso  
notturno ridurrebbe, e parec-
chio, i tempi di intervento ga-
rantendo maggiori possibilità 
di salvezza. Attualmente ven-
gono utilizzate le cosiddette 
piste per i trasferimenti secon-

dari (da un ospedale all’altro) 
del Saint Charles, Pian di Po-
ma a Sanremo (un tempo Ca-
po Verde), Imperia e tre piaz-
zali sull’Autostrada dei fiori. 

Ma l’elicottero ha dovuto atter-
rare anche in aree complesse. 
Le eliambulanze Grifo vengo-
no  fornite  dalla  società  Air  
Green (in attività dall’11 lu-

glio 2020) e possono operare 
anche nelle ore serali e nottur-
ne. La base logistica è il Rivie-
ra airport di Villanova d’Alben-
ga. Ma l’Asl utilizza anche gli 
elicotteri Drago dei Vigili del 
fuoco che sostano all’aeropor-
to  Colombo  di  Genova.  «Fa  
parte della gestione di un soc-
corso a 360 gradi avere la pos-
sibilità  di  raggiungere  pure  
l’entroterra» puntualizza Ferli-
to. La struttura di riferimento 
principale per l’eliambulanza 
(la priorità degli interventi ri-
guarda gli incidenti stradali) 
resta il Dea di II livello del San-
ta Corona di Pietra Ligure. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ambulanza

GIULIO GAVINO

I l  Covid molla la presa 
sulla provincia di Impe-
ria. L’incidenza settima-
nale dei nuovi casi è sce-

sa a 766 positivi ogni 100 
mila abitanti, sugli stessi li-
velli di quella La Spezia ma 
inferiore a quelle di Savona 

e Genova (dove rimane su-
periore agli 800). La dimi-
nuzione dei nuovi contagi 
(ieri sono stati 164) ha avu-
to come diretta conseguen-
za un calo dei ricoveri all’o-
spedale «Borea» di Sanre-
mo dove per la prima volta 
da due mesi si è scesi a 86 
pazienti, quattro dei quali 
si trovano in Terapia Inten-
siva (e non è escluso che già 
in settimana il nosocomio 

possa riattivare altri servizi 
oltre ai 24 posti in Medicina 
dei giorni scorsi). E miglio-
ra anche la situazione relati-
va ai  contagi  complessivi,  
scesi a 3466 (mentre sono 
735, nonostante le  nuove 
normative sulle  quarante-
ne, i soggetti che si trovano 
in sorveglianza attiva). 

Il fine settimana non ha vi-
sto un crollo delle vaccina-
zioni che nella giornata di 

sabato sono state inferiori 
alla media di mille al giorno 
obiettivo dell’Asl Imperiese 
ma si sono mantenute su li-
velli importanti (899 som-

ministrazioni  consideran-
do anche gli hub dedicati al-
le prime dosi che sono stati 
potenziati in a settimana).

Dall’inizio  della  pande-

mia il numero delle perso-
ne residenti in provincia di 
Imperia che hanno avuto il 
Covid è salito a 47 mila 490, 
il 22,6% della popolazione 
(dato peggiore di tutta la Li-
guria, in linea con le provin-
ce di Cuneo e di Torino). 

Nei giorni scorsi l’Asl ha 
disposto  il  distaccamento  
di due infermieri professio-
nali presso la casa di riposo 
«Borelli»  di  Pieve di  Teco 
(possibile  a  fronte  dell’e-
mergenza Covid) su solleci-
tazione della direzione sani-
taria alle prese con criticità 
di tipo organizzativo. Non 
si registrano invece casi di 
Covid  nelle  Rsa,  a  fronte  
dell’attività di prevenzione 
e delle dosi booster sommi-
nistrare agli ospiti. —
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dal cielo

Dal 2020 nel Ponente è arrivo anche l’elicottero «Grifo»

L’elicottero dei Vigili del fuo-
co impegnato nell’entroterra

SANITÀ&CORONAVIRUS

IL CASO

I l direttore generale dell’Asl Imperiese Sil-
vio Falco era stato chiaro fin dal suo arrivo: 
«Lavorando nell’ottica di avere in futuro l’o-
spedale unico del Ponente l’elicottero di-

venta una strumento fondamentale per garan-
tire interventi in tempi brevi e dare le massime 
garanzie alla popolazione». Un impegno che 
Falco  ha  deciso  di  rispettare,  nell’ambito  
dell’«avvicinamento» alla pratica per l’ospeda-
le unico a Taggia, mettendo in sicurezza le val-
late e i paesi. I sopralluoghi di questi giorni so-
no mirati anche a realizzare una sorta di «map-

pa dell’elisoccorso» nel Ponente e a superare i 
problemi legati al volo ma soprattutto l’atter-
raggio notturno. Priorità in un momento in cui 
l’Asl sta mettendo in piedi la futura rete dell’as-
sistenza sanitaria, con le case della salute, gli in-
fermieri di prossimità, gli ambulatori avanzati. 
Intanto, sul fronte dell’ospedale unico la fase 
degli espropri nella piana di Taggia è entrata in 
una fase «calda». A giorni si conoscerà l’esito 
del primo passo fatto dal Comune e la quantità 
di ricorsi alla procedura. G.GA. —
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arriva

L’obiettivo è quello
di rendere le piste
utilizzabili anche
nelle ore notturne

I tamponi molecolari continuano ad essere una trincea anti-Covid

L’ANALISI
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Un incidente? Un suicidio? Pro-
babilmente non si capirà mai.
Un uomo di 76 anni, Luigi Leo-
ni, di Sonnino ieri mattina è pre-
cipitato con la sua auto dalla
rampa da dove si lanciano gli
appassionati di parapendio e
deltaplano a Roccasecca dei
Volsci. L’allarme è arrivato al
numero unico dell’emergenza
ieri a metà mattina. «Un’auto è
volata giù». La chiamata da par-
te di alcuni appassionati del vo-
lo che erano arrivati a Rocca-
secca, in cima a via della Monta-
gna.

A pag. 37

Muore dopo un volo di 30 metri

Arrestatogiovedì scorso
nell’ambitodi unamaxi
inchiestadellaProcuradi
Napoliper corruzione, l’ex
generaledellaGuardiadi
FinanzaFabrizioLisi
conserva il suopostonella
CameradiCommerciodi

Latina, in rappresentanza
dellaConfartigianato
pontina. «In tempinon
sospetti – dichiaraMarco
Gatto –abbiamocomunicato
allaCameradiCommercio
cheLisi si eradimesso».

Cammaroneapag. 39

Camera di commercio

Imbarazzo per il caso Lisi
pressing per le dimissioni

L’auto è precipitata per 30 metri

`Tragedia a Roccasecca dei Volsci: Luigi Leoni, 76 anni, è precipitato nel vuoto
dalla rampa da dove si lanciano i parapendio. Disattenzione, malore o suicidio

Lasettimanasi èchiusacon
813nuovi casi di contagioal
coronavirus,89 inmeno
rispettoal giorno
precedente.Labuonanotizia
èchenella settimanachesi è
chiusa ieri inuovi casi sono
stati 5470, il numeropiù
bassodall’iniziodell’anno.
Nelleultimesei settimane i
nuovipositivinoneranomai
stati cosìpochidaldue
gennaioquando i casi
settimanali eranostati 5049,
perpoibalzareaoltre

settimilaepoi restare
sempresopraquotaottomila
arrivandoancheasfiorare i
novemilacasi. E’ il segnale
chegli esperti aspettavano,
finalmentesi vedeuna
discesadecisadei contagi.
Negliultimi settegiorni il
calorispettoalla settimana
precedenteèstatodel34%,
abbastanzaperdireche la
curvadei contagiha iniziato
lasua fasediscendente.
Attenzioneperò, il numero

dellevittimeedei ricoveriè
ancora increscita. Ieri le
vittimesonostate tree la
settimanasi èchiusacon19
decessi, il numeropiùaltodi
questaquartaondata
superando levittimedimetà
gennaioquando imorti
eranostati 18 insettegiorni.
Cala invecediunasolaunità
ilnumerodeipazienti che
sonostati ricoverati al
Goretti: l’unicoricoverodi
ierihaportato ilnumerodi

quelli settimanali a40,
contro i41e i46diquelle
precedenti.Quantoai contagi
Latina ieriha fattoregistrare
147nuovi casi contro i 133di
Aprilia, gli 88diFondi, i 77di
Terracinae i65diCisterna.
Senzanuovi casi solocinque
comuni, i piùpiccoli e le isole.

In sette giorni nuovi casi in calo del 34%, ieri ancora tre vittime

`Accertamenti affidati ai carabinieri. La Ford Fiesta è andata
dritta verso lo strapiombo: una distrazione o un gesto volontario

LA TRAGEDIA

Un incidente? Un suicidio? Pro-
babilmente non si capirà mai.
Un uomo di 76 anni, Luigi Leo-
ni, di Sonnino ierimattina è pre-
cipitato con la suaauto giùdalla
rampada dove si lanciano gli ap-
passionati di parapendio e delta-
planoaRoccaseccadiVolsci.
L’allarme è arrivato al numero
unico dell’emergenza ieri a me-
tà mattina. «Un’auto è volata di
sotto». La chiamata da parte di
alcuni appassionati del volo che
erano arrivati a Roccasecca, in
cima a via dellaMontagna, lì do-
ve oltre la piazzola lungo la pro-
vinciale il terreno digrada verso
il vuoto. E’ da lì che si lanciano
gli appassionati, è da lì che è vo-
lata la Ford Fiesta. Sul posto so-
no arrivati i carabinieri e gli ope-
ratori del 118 ai quali, purtrop-
po, non è rimasto altro da fare
che constatarne il decesso del
76enne. Anche il sindaco di Roc-
casecca dei Volsci Barbara Pe-
troni ed EmilianoDelMonte, as-
sessore comunale di Sonnino,
hanno raggiunto il luogo ametà
mattinata, incontrando il figlio
e il genero della vittima subito
accorsi, non appena hanno rice-

vuto la terribile notizia. Dram-
matico il messaggio del sindaco
Barbara Petroni con cui ha dato
notizia attraverso la sua pagina
social. «Invito la cittadinanza a
non recarsi sul posto per non in-
tralciare le operazioni di recupe-
ro dell’autovettura per le quali
sarà necessario l’ausilio dell’eli-
cottero». Il primo cittadino ha
spiegato che «la dinamica
dell’incidente è ancora da chiari-
re ma fa presupporre un gesto
volontario - dice il primo cittadi-
no - Purtroppo per la persona a
bordo dell’autovettura non c’è
stato nulla da fare, era già dece-
duta da qualche ora. Si tratta di
un cittadino della vicina Sonni-
no, comunità alla quale formulo
lepiù sentite condoglianze».
«Il signor Luigi – ha raccontato
l’assessore Del Monte –, nostro

concittadino residente al confi-
ne tra Sonnino e Roccasecca,
conduceva una vita molto riser-
vata. Una persona schiva. Da
quando era rimasto vedovo,
qualche anno fa, si era chiuso
ancora di più in se stesso, nono-
stante la vicinanza dei famiglia-
ri. Non sappiamo cosa sia esatta-
mente successo a bordo della
sua auto. Questo lo chiariranno
i carabinieri. Siamo profonda-
mente addolorati per quanto ac-
caduto ed esprimiamo il nostro
profondocordoglio».
I carabinieri, guidati dal capita-
no Francesco Vivona, hanno av-
viato gli accertamenti per capi-
re cosa sia accaduto. La cosa
strana è che l’auto ha preso la
strada in maniera diretta, forse
potrebbe essere stata una dram-
matica distrazione, o forse un
malore, oppure - come ha am-
messo la sindaca Petroni - un ge-
sto volontario. I carabinieri al
momento hanno escluso il dolo
da parte di altre persone. L’inci-
dente è stato autonomo. Le ope-
razioni di recupero della salma
si sono concluse verso le 16,
mentre per la vettura si è deciso
di rinviare tutto ad oggi quando
una squadra specializzata dei vi-
gili del fuoco la aggancerà ad un
elicottero per riportarla a valle.
L’autoquindi è rimasta in fondo
al dirupo, sotto sequestro. Oggi
la Procura deciderà se effettua-
re l’autopsia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Covid, la situazione

La Ford Fiesta distrutta dopo un volo di 30 metri

`Luigi Leoni, 76 anni è morto dopo un volo di trenta metri
a Roccasecca dei Volsci. Inutili i soccorsi dei sanitari del 118

IL CORDOGLIO

DELLA SINDACA PETRONI

L’AUTOVETTURA SARA’

RECUPERATA OGGI

DAI VIGILI DEL FUOCO

CON UN ELICOTTERO

Giù con l’auto dalla rampa dei deltaplani
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INCIDENTE SUL MONT COLMET IN VAL D’AOSTA

Cade da 2.800 metri: morto uno scialpinista

■ Mauro Fornaresio di 68 anni, scialpi-
nista, èmortodopouna caduta sulMont
Colmet, sopra Morgex, in Valle d’Aosta.
L’incidente si è verificato a 2.800metri di
quota. L’escursionista residente a Trofa-
rello (Torino) stavasalendoconungrup-

po quando, probabilmente durante un
cambio di direzione, è scivolato per una
ventina dimetri, battendo la testa contro
una pietra. Nonostante indossasse il ca-
sco, l’uomo che faceva parte del Cai di
Torino èmorto sul colpo.
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Loredana Demer

L�Asl imperiese trasformer‡ le 
attuali  elipiste  di  soccorso  
(ma non fosse possibile ne in-
dividuer‡ nuove) per consen-
tire ai veivoli di atterrare an-
che durante le ore serali e not-
turne. Una decisione che tro-
va i maggiori consensi fra i sin-
daci dell'entroterra.

´Il potenziamento del servi-
zio di elisoccorso o conferma 
il direttore generale dell�Asl 1 
Silvio Falco o resta una priori-
t‡. » nostra volont‡ riprende-
re in mano tutta la situazione, 
destinando pi˘ attenzione al-
le realt‡ delle zone di collina e 
montagna e a quelle patolo-
gie che necessitano di un inter-
vento tempestivoª. Del resto 
l�importanza del servizio du-
rante le ore notturne, soprat-
tutto nelle aree maggiormen-
te lontane dai centri abitati, Ë 
fondamentale. Lo ha ribadito 
pi  ̆volte, nel confronto svolto-
si  l�altro  ieri  all'ospedale  di  
Bordighera,  anche  il  dottor  
Stefano Ferlito, responsabile 
del Dipartimento emergenza 
ed urgenza dell�Asl. Secondo 
lo specialista un eliporto che 
consenta l�atterraggio nottur-
no dovrebbe essere sempre ga-
rantito anche in tutti gli ospe-
dali della provincia oltre che 
nell�entroterra. I tecnici han-
no gi‡ effettuato alcuni sopral-
luoghi per individuare le aree 
migliori e, per ora, sono state 
prese in considerazione aree 
a Rocchetta Nervina, Molini 
di Triora, Nava, Monesi e, pre-
sto, Montegrosso Pian Latte.

In alcune di queste zone l�e-
licottero  puÚ  gi‡  atterrare,  
ma non nelle ore serali e not-

turne. Troppi ostacoli ne im-
pediscono la  visibilit‡.  L�eli-
soccorso notturno Ë impossibi-
le anche al Saint Charles: il ve-
livolo non puÚ atterrare a cau-
sa di quattro alberi. La questio-
ne rimbalza da tempo tra Pa-
lazzo Garnier e il Comune di 
Vallecrosia, confinanti dell�a-
rea ospedaliera, poi si Ë sco-
perto che le piante apparten-
gono a un privato. Il consiglie-
re  di  minoranza  Giuseppe  
Trucchi ha appena depositato 
un�interpellanza in merito.

L�ausilio  dell�elisoccorso  
notturno ridurrebbe, e parec-
chio, i tempi di intervento ga-
rantendo maggiori possibilit‡ 
di salvezza. Attualmente ven-
gono utilizzate le cosiddette 
piste per i trasferimenti secon-
dari (da un ospedale all�altro) 
del Saint Charles, Pian di Po-
ma a Sanremo (un tempo Ca-
po Verde), Imperia e tre piaz-

zali sull�Autostrada dei fiori. 
Ma l�elicottero ha dovuto at-
terrare anche in aree comples-
se. Le eliambulanze Grifo ven-
gono fornite dalla societ‡ Air 
Green (in attivit‡ dall�11 lu-
glio del 2020) e possono ope-
rare anche nelle ore serali e 
notturne. La base logistica Ë il 
Riviera  airport  di  Villanova  
d�Albenga.  Ma  l�Asl  utilizza  
anche gli elicotteri Drago dei 
Vigili  del  fuoco che sostano 
all�aeroporto Colombo di Ge-
nova. ́ Fa parte della gestione 
di un soccorso a 360 gradi ave-
re la possibilit‡ di raggiunge-
re pure l�entroterraª puntua-
lizza Ferlito. La struttura di ri-
ferimento principale per l�e-
liambulanza (la priorit‡ degli 
interventi  riguarda  gli  inci-
denti stradali) resta il Dea di II 
livello del Santa Corona di Pie-
tra Ligure. �
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il bollettino covid

Netto calo dei ricoverati
e dei nuovi contagiati

Emergenze sanitarie nellŽentroterra, 
nasce una rete per lŽelisoccorso di notte
Asl e sindaci al lavoro per definire una mappa delle superfici dove sar‡ possibile atterrare anche nelle ore di oscurit‡

Anche a Bordighera lȅattuale elisuperficie permette solo atterraggi di giorno Lȅelicottero Grifo con base a Villanova dȅAlbenga

SANREMO

Nelle ultime 24 ore i ricovera-
ti per Covid nei tre ospedali 
della provincia sono scesi di 
ben 10 unit‡, una forte flessio-
ne che accentua la parabola 
discendente della pandemia 
in Riviera. Secondo il bolletti-
no regionale di ieri pomerig-
gio, con l�incrocio dei dati cer-
tificati tra Alisa e ministero 
della Salute, adesso i degenti 
o  concentrati  soprattutto al  
Borea di Sanremo o sono 86, 
di cui 4 (uno in pi˘ rispetto al 
giorno precedente) in Riani-

mazione. Anche l�andamen-
to dei nuovi contagiati giorna-
lieri riflette questo trend. Ieri 
ne sono stati registrati soltan-
to 164, ed era parecchio tem-
po che non si scendeva sotto i 
200, anche se va detto che c�Ë 
una  parallela  diminuzione  
dei tamponi molecolari e anti-
genici rapidi effettuati.

Scende,  considerando  i  
guariti, anche il numero com-
plessivo degli attualmente po-
sitivi in provincia, che Ë ades-
so di 3.466, a confronto dei 
3.659 del giorno precedente. 
In lieve calo le sorveglianze at-

tive, che passano dalle 780 di 
sabato alle 735 di ieri.

» un quadro che conforta i 
medici e che rende pi˘ solide 
le aspettative di un graduale 
ritorno alla normalit‡ anche 
nel Ponente ligure entro qual-
che settimane, con un corri-
spondente ritiro delle restri-
zioni.  Al  momento  dunque  
non pare avere avuto conse-
guenze, sotto l�aspetto di una 
recreduscenza  della  pande-
mia, la settimana festivalie-
ra, con le migliaia di persone 
che ha  portato  a  Sanremo: 
non solo gli addetti ai lavori, 
ma anche fan, curiosi e turisti 
che hanno affollato strade, ri-
storanti e altri locali pubblici. 
Ma bispogner‡ attendere an-
cora qualche giorno per affer-
mare che il rischio Ë scongiu-
rato. �

C. D.
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L’INCIDENTE

Scivola sulMont Colmet
muore scialpinista
del Cai di Torino
Choc durante l’escursione
Ancora una domenica con incidenti mortali

in montagna. A perdere la vita Mauro Forna-
resio, di 68 anni, residente a Trofarello. Si
trovava sul Mont Colmet, a 2800metri di quo-
ta, insieme con alcuni amici. Scialpinista
esperto si era messo in testa al gruppo di ami-
ci, tutti appassionati di montagna, per guidar-
li fino in cima.

a pagina 5 Rullo

Caduta sulMont Colmet,
muore uno scialpinista
del gruppo Cai di Torino
La vittima èMauro Fornaresio, 66 anni, di Trofarello

L’incidente

di Floriana Rullo

« Canottaggio

GARA D’INVERNO SUL PO

Più di cento club remieri da tutta Europa
ieri mattina hanno affollato le acque del Po
per la gara d’inverno. È la terza gara più
importante dopo Boston e Londra. In
migliaia ad assistere.

La vicenda

« Potrebbe

essere stata

una improvvisa

virata sul

ghiaccio a

costare la vita

a Mauro

Fornaresio, 68

anni, residente

a Trofarello

« Commer-

ciante, aveva

aperto

la sua attività

da grossista

di frutta e

verdura, la

«Europa ‘74 E

‘74», a

Grugliasco e,

ogni

mattina

operava

ai mercati

generali da

lungo tempo

A
ncora una domenica
con incidenti mortali
in montagna. Ieri ha
perso la vita Mauro

Fornaresio, di 68 anni, resi-
dente a Trofarello. Si trovava
sulMont Colmet, a 2800metri
di quota, insieme con alcuni
amici. Erano partiti insieme
ieri mattina presto per salire
sulla vetta della Valle d’Aosta,
tra La Thuile e Morgex.
Una gita sociale organizzata

dalla sezione torinese del Cai-
Uget (Club alpino italiano) di
cui faceva parte damolto tem-
po. Scialpinista esperto si era
messo in testa al gruppo di
amici, tutti appassionati di
montagna, per guidarli fino
in cima. Tutti avevano le pelli
di foca ai piedi e l’attrezzatura
adatta a camminare tra la ne-
ve che copriva il ghiaccio del
fuoripista.
È stata probabilmente

un’inversione fatta sul ghiac-
cio, una tecnica utilizzata so-
prattutto sui pendii scoscesi,
a fargli perdere l’equilibrio
con la via che stava percorren-
do. Una questione di secondi.
Gli amici che erano con lui

hanno fatto solo in tempo a
vederlo scivolare e poi sparire
sotto i loro occhi. Senza poter
fare nulla per tentare di sal-
varlo.
Il 65enne ha fatto un volo di

una ventina di metri termi-
nando in un crepaccio. Una
caduta che non gli ha dato
scampo terminata contro una
roccia su cui ha battuto la te-
sta. Nemmeno il caschetto
che indossava, così come la
tuta e gli attrezzi di cui era in
possesso, sono serviti a sal-
vargli la vita. Il colpo è stato
talmente forte che è morto al-
l’istante.
Intanto i compagni di

escursione avevano già lan-
ciato l’allarme. In una corsa
contro il tempo per il Soccor-
so alpino valdostano arrivato
con il medico del 118. Non
hanno potuto fare altro che
costatarne il decesso. Per tut-
to il pomeriggio la Guardia di
finanza di Entreves ha inter-
rogato i compagni per capire
che cosa fosse accaduto e ri-
costruire così la dinamica
dell’incidente. Mauro Forna-
resio era una persona cono-

sciuta e stimata a Trofarello,
dove viveva con la famiglia.
Commerciante, aveva aperto
la sua attività da grossista di
frutta e verdura, la «Europa
‘74 E ‘74», a Grugliasco e, ogni
mattina operava ai mercati
generali da lungo tempo. Tra

i suoi grandi amori c’era la
montagna.
Quella da esplorare da solo

o in compagnia. Era un esper-
to delle vette piemontesi e val-
dostane. Sin da ragazzo aveva
voluto entrare a fare parte del
gruppo scialpinismo torine-
se. Frequentava le gite, sia in
inverno sia in estate e, consi-
derata la sua esperienza aveva
tenuto numerosi corsi desti-
nati ai neofiti.
Così, come spesso capita di

domenica, anche ieri aveva
deciso di partecipare ad una
gita ed arrivare in vetta al Col-
met. «Era sempre attento,
non lasciava mai nulla al caso
— raccontano gli amici del
gruppo che con lui avevano
condiviso numerose escur-
sioni —. Partiva ben attrezza-
to. Sapeva sempre comemuo-
versi». Una notizia che ha la-
sciato attoniti anche il Cai
Uget guidato da Roberto Ga-
gna. «Partecipava alle nostre
gite sociali di sci alpinismo da
moltissimi anni— dice il pre-
sidente —. Per noi è un im-
menso dolore».
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Tragico volo nel dirupo di monte Curio
Cronaca Luigi Leoni, 76enne di Sonnino, è finito con la sua Ford Fiesta nella scarpata sotto la pista di lancio dei deltaplani

La scoperta da parte di alcuni ragazzi che si erano affacciati per godere del panorama. Sulle cause indagano i carabinieri

ROCCASECCA - SONNINO

E’ una tragedia che ha scos-
so due paesi, e coinvolto l’intera
comunità lepina che vive la val-
le dell’Amaseno, quella che si è
consumata ieri, poco prima del-
l’ora di pranzo, a Roccasecca
dei Volsci. Un gruppo di amici
che stava passeggiando sulla
montagna, affacciandosi in uno
dei luoghi più panoramici del-
l’intera provincia, ovvero la pi-
sta da dove si lanciano i delta-
plani a Monte Curio, ha visto
che sotto al dirupo c’era un’auto
ribaltata e ha dato l’allarme al
112. Sul posto si sono precipitati
i soccorsi che arrivati pronta-
mente non hanno potuto far al-
tro che appurare la presenza al-
l’interno dei veicolo, una Ford
Fiesta vecchio tipo, di un uomo
privo di vita.

I primi approfondimenti ef-
fettuati dai Carabinieri di Pri-
verno e di Terracina hanno per-
messo di risalire all’identità del
deceduto, un uomo di Sonnino,
Luigi Leoni, classe 1946. Dai ri-
scontri sul corpo l’uomo è mor-
to a causa delle ferite riportate a
bordo dell’auto che, stando ai
danni visibili, presumibilmen-
te ha carambolato per diversi
metri prima che la sua corsa
fosse fermata dalla vegetazio-
ne. Sulle cause che hanno por-
tato all’incidente del 76enne sa-
ranno gli inquirenti a fare chia-
rezza al termine delle indagine
coordinate dal pubblico mini-
stero Giuseppe Bontempo inca-
ricato dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Latina.

Ciò che rimarrà intatto è co-
munque il senso di sgomento di
fronte alla tragedia che richia-
ma alla mente un precedente
avvenuto lo scorso anno, quan-
do una donna di Ceccano scelse
lo stesso posto, per togliersi, lì
in maniera inequivocabile, la
vita. Era il 21 maggio 2021. Le
indagini, ancora in corso, do-
vranno chiarire l’ora in cui è ac-
caduta la tragedia e le modalità
di come si sia dipanata.

Il 76enne, vedovo, lascia due

Nelle istantanee
l’auto nella
scar pata
e l’arr ivo
dei vigili del fuoco
e del 118

Sul posto
anche 118

e vigili
del fuoco

Ta nte
le ipotesi

al vaglio

figli, che vivevano vicino a lui a
Sonnino, uno dei quali, ha pro-
ceduto all’identificazione. Sul
posto, oltre ai carabinieri, sono
intervenuti i sanitari del 118 con

automedica da San Martino a
Priverno, l’ambulanza e i vigili
del fuoco della centrale di Ter-
racina. Ad effettuare il recupero
della salma è stata la ditta di

onoranze funebri La Carbonara
di Priverno mentre l’auto è sta-
ta recuperata solo in seguito
con mezzo aereo. l
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Cronache

Via libera dalla Regione al Piano di indirizzo forestale del Parco Adda Nord

CORNATE D’ADDA
di Barbara Calderola

È il polmone verde che ricarica
d’ossigeno il territorio e ora la
foresta del Parco Adda Nord
può congtare su un piano di tu-
tela tutto per sé.
Un’oasi nell’oasi, è l’arma più ef-
ficace contro il cambiamento
climatico e la siccità che non dà
tregua: da sola rappresenta il
20 per cento della superficie
della riserva, 1.798 ettari su
8.980 totali.
Un paradiso di specie autocto-
ne dove a farla da padroni sono
robinieti, pioppeti e castagneti,
ma non mancano carpineti,
querceti, orno-ostrieti, saliceti,
aceri-frassineti e tiglieti.
L’insieme di disposizioni che la
Regione ha appena approvato
permetterà di fare la guerra con-
tro il dissesto idrogeologico, fa-
vorendo la cura dei boschi de-
gradati.
E quanto in tempi di questione
ambientale al centro dell’agen-
da politica del mondo conti sal-
vaguardare il patrimonio verde,
lo ricorda la rovina della foresta
dei violini in Trentino: l’immagi-

ne di migliaia di esemplari ab-
battuti dal maltempo nel novem-
bre 2018 fa parte ormai della
memoria collettiva del Paese.
In questo spicchio di Lombardia
si fa di tutto per evitare che suc-
ceda con triplo beneficio: la pre-
venzione di disastri, la sicurezza
dei visitatori e l’accesso a finan-
ziamenti per questo tipo di
aree.
Potatura più semplice grazie a
procedure snellite nel perime-
tro della riserva, è il primo risul-
tato che emerge dal nuovo do-
cumento: un impatto tutt’altro
che trascurabile per chi finora
era costretto a misurarsi con lac-
ci e lacciuoli.
Si chiude così anche il cammino
del Piano di indirizzo forestale
dopo quello territoriale di coor-
dinamento (Ptcp) del Parco che
ha messo al centro turismo so-
stenibile, mobilità dolce e cultu-
ra.

Il nuovo provvedimento è un ap-
profondimento del piano regola-
tore che interviene su unamate-
ria assai delicata con più obietti-
vi, fra i quali «il miglioramento
del paesaggio, la nascita di am-
bienti di eccellenza naturalisti-
ca, la conservazione degli habi-
tat esistenti».
Basta per cogliere la portata
strategica del documento che
detta il percorso in un ambito es-
senziale per la tutela della biodi-
versità.
«Il Piano è stato cucito sulla no-
stra realtà, in caso di criticità po-
tremo intervenire con azioni mi-
rate– spiega il consigliere dele-
gato Luigi Esposito –. L’impor-
tanza di averlo portato a termi-
ne sta anche nel facilitare le ope-
re di manutenzione per tutti i pri-
vati che devono provvedervi.
Questo particolare capitolo è
frutto di una revisione normati-
va».
E per spiegare cosa comporta,
la direzione sta preparando una
serie di iniziative aperte al pub-
blico.
Come il Ptcp, anche il Piano fo-
restale insiste sulle province
che ospitano l’oasi: Milano, Mon-
za e Brianza, Bergamo e Lecco.
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Un piano di protezione
per le foreste dell’Adda
Sotto l’ala della Regione e del Parco finiscono 1.798 ettari, il 20% della riserva
Un’oasi nell’oasi per prevenire il dissesto idrogeologico e difendersi dalla siccità

GLI IMPEGNI

Cura dei boschi
degradati
e procedure
più snelle
per le potature

IL RITORNODELL’ACQUA TRAMARZO E APRILE

Lavori in corso nel Naviglio e nel canale Villoresi

L’acqua tornerà nei Navigli entro la fine di marzo: il Consorzio
Est Ticino Villoresi ha approvato il calendario delle asciutte
primaverili per il 2022. Il Naviglio Grande è in secca dallo
scorso novembre. L’operazione si è resa necessaria per
consentire lo svolgimento di alcuni lavori di manutenzione e di
recupero delle sponde. L’anno è iniziato con il lavaggio delle
rive che si è concluso a inizio febbraio. A breve verrà rifatto il
rivestimento dei canali con materiali di ultima generazione. Il
ritorno dell’acqua nel Naviglio Grande è previsto per il 28
marzo, il 4 aprile nel Naviglio della Martesana e l’11 aprile nel
Villoresi. Il Consorzio delibererà il calendario delle asciutte
autunnali in base agli sviluppi dei progetti di sistemazione
delle sponde previsti nell’ambito dei finanziamenti regionali.
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